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			Cenerentola a Scampia

			Se non sai che cos’è la felicità rimani bimbo e lo saprai. È un proverbio cinese, e chi ve lo ricorda è oramai un uomo che ha tanto conservato della fanciullezza avendone però un ricordo sbiadito. Ve la ricordate Cenerentola nel film di Walt Disney che intona quel ritornello diventato il simbolo del potere dei sogni? Chiudete gli occhi, provate a canticchiarlo quello stornello, senza timidezza solo perché siete adulti: 

			“I sogni son desideri 
chiusi in fondo al cuor  
nel sonno ci sembran veri
e tutto ci parla d’amor  
se credi chissà che un giorno
non giunga la felicità…
non disperare nel presente
ma credi fermamente
e il sogno realtà diverrà!
Se il mondo soffrir ti fa..
non devi disperar...
ma chiudi gli occhi per sognar
e tutto cambierà.
I sogni son desideri
chiusi in fondo al cuor
nel sonno ci sembran veri
e tutto ci parla d’amor
se credi chissà che un giorno
non giunga la felicità
non disperare nel presente
ma credi fermamente
e il sogno realtà diverrà” 

			Ecco, ora riaprite gli occhi e dite la verità: come si fa a non sognare, a non tornare bambini dopo aver riascoltato nella mente e ripetuto quasi pensando di imitarla quella voce soave, dolcissima di Maria Cristina Brancucci, la cantante e doppiatrice che per prima ci ha fatto scoprire che “i sogni son desideri”? 

			Ascoltare o leggere i sogni raccontati da chi non ha più di 12 - 13 anni ed è dotato di un’immaginazione fervida e pura, ti fa comprendere anche la realtà in cui questo mondo onirico, fantastico esercita il massimo della fantasia per esorcizzare un presente fatto di interferenze degli adulti, paure e storture della società e del tempo che viviamo. I sogni sono i desideri dei bambini e forse sono uguali in ogni angolo del mondo. A Napoli piuttosto che a Barcellona, a Buenos Aires come a Milano, Nairobi o Pechino o New York l’universo notturno dei più piccoli magari è popolato dagli stessi arcobaleni colorati, da mostri cattivi e supereroi, leoni bianchi, serpenti, zebre e dragoni che scappano, iene affamate ed orsetti del cuore, figure amiche o loschi figuri che scandiscono avventure non sempre e non solo a lieto fine. Sono sogni condizionati dalla realtà che circonda i bambini, dai modelli educativi appresi in famiglia e a scuola, sono avventure fantastiche ispirate anche dalla televisione che entra senza chiedere permesso, spesso facendo danni incalcolabili, in tutte le case.   

			I sogni dei bambini del quartiere di Scampia che avrete la fortuna di leggere in questo volume sono la plastica rappresentazione di una realtà difficile, tosta, fatta anche di sudore, sangue, ingiustizie partorite dal mondo degli adulti, ma mostrano lo straordinario cuore, l’incredibile generosità, la naturale propensione di questi bambini verso la verità, il sentirsi protagonisti di un impegno concreto verso i più bisognosi – siano essi i rom “che vivono nelle baracche abusive assieme ai topi” o gli africani che “non hanno manco i soldi per fare la spesa”–, l’aspirazione a vivere in un posto migliore dove non c’è spazio per la violenza, dove vengono bandite camorra e ingiustizie, spazzati via soprusi e sopraffazioni. Questo mondo normale, questo desiderio di normalità emerge con nitidezza dai sogni degli studenti delle scuole elementari e medie di Scampia. Non sono un sociologo, non sono un educatore di professione e non sono ahimè nemmeno un papà ma credo di saper riconoscere e apprezzare nei sogni che gli insegnanti delle scuole di Scampia hanno chiesto di mettere su carta ai loro studenti, la capacità di stupirsi di questi bambini, il loro non aver paura di niente, la loro immaginazione senza pari,  la loro contagiosa generosità. Leggere questo libro ci fa tornare bambini anche solo per un giorno. Ascoltare i desideri dei bambini di Scampia ci restituisce anche solo per un po’ l’innocenza che noi adulti abbiamo perso, ci consente di immaginare un futuro senza limiti e senza paure, ci dà l’opportunità rarissima di scrutare senza sovrastrutture e infingimenti un mondo e un avvenire migliori in un periodo storico dove persino parole che un tempo ci trasmettevano gioia e allegria oggi, almeno a noi “grandi”, incutono terrore. Che cosa vi fa pensare oggi la parola “futuro”? Qual è la prima cosa che vi passa per la testa?  Temo, niente di buono. Provate invece a guardare e a leggere il mondo attraverso gli occhi dei bambini di Scampia e di sicuro lo vedrete migliore di come vi sembra. Mai come in questi casi i “grandi” hanno tanto da imparare dai bambini che devono educare. “I sogni son desideri…” non è un libro che serve agli adulti per ridere degli strafalcioni grammaticali dei bambini. E nemmeno può essere lo strumento per giudicare un quartiere complicato sputando sentenze senza averlo mai vissuto. È un libro che con levità e intelligenza, quella dimostrata dagli insegnanti-missionari delle scuole di Scampia, può spiegare ai “grandi” come aprirsi ad un futuro migliore usando gli occhi dei bambini. 

			Questo libro offre dunque uno squarcio di normalità in un contesto sociale difficile, sfilacciato come quello dei quartieri dell’area nord di Napoli. Dove c’è tanto da fare, dove lo Stato è spesso assente o quand’è presente lo fa per mostrare sempre più spesso i muscoli e solo di rado il cervello. Due amici, un poliziotto ed un carabiniere, di quelli che credono nell’onestà del prossimo, nella redenzione terrena dopo aver sbagliato e sono convinti come pochi che nessuno di noi nasce delinquente semmai può diventarlo, ogni qualvolta hanno aggredito con determinazione le cosche mafiose locali che fanno affari col narcotraffico, mi spiegano che poi si aspettano che arrivi lo Stato. Quello Stato che con beni, risorse, servizi, lavoro, risanamento urbanistico è capace di mantenere quei pezzi di territorio riconquistati, tolti ai camorristi che li occupavano per spacciare o per fornire ai tossici persino le stanze dove bucarsi, lucrando sulla morte altrui. Ebbene lo sbirro Michele Spina, il colonnello Eduardo Calvi e la stragrande maggioranza dei cittadini di Scampia assomigliano a Vladimiro ed Estragone o se vi piace di più a Didi e Gogo. Aspettano uno Stato che forse si chiama “Signor Godot” e chissà se apparirà mai sulla scena sebbene invocato a gran voce. Per ora e per fortuna tra Scampia, Secondigliano, Miano e altri quartieri dell’area nord ci sono la Scuola pubblica che funziona come agenzia educativa e una Chiesa di frontiera capace di organizzare la speranza in un futuro migliore. Questo libro che mostra il volto più bello di Napoli, che dà voce agli studenti più vivaci e ricchi di cuore e idee non esisterebbe senza il lavoro intelligente dei docenti delle scuole di questi quartieri. È un libro che nasce da un progetto educativo che hanno realizzato gli insegnanti assieme ai loro bambini, ai loro ragazzini, ai loro studenti. Forse non esagero se dico ai loro “figli”. Già, i loro figli. Gli insegnanti da queste parti usano educare gli studenti come se fossero loro figli. E i risultati, fortunatamente, si vedono. Basta leggere le poche righe di analisi di questo libro scritte da Paola Cortellessa, autrice del progetto “i sogni son desideri”, per capire che se Scampia e gli altri rioni della zona nord della metropoli hanno ancora speranze da coltivare, molti meriti vanno ascritti alla Scuola pubblica e ai tanto bistrattati, malpagati ma eccezionali insegnanti che lavorano a queste latitudini.
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			Francesco Cito è nato a Napoli e vive a Milano.

			Ha iniziato l’attività di fotoreporter a Londra nel 1975 

			dopo aver fatto tanti lavori per inseguire il suo sogno

			 di diventare fotografo. Nel 1980 si reca clandestinamente

			 in Afghanistan dopo l’invasione Sovietica,

			 percorre 1200 km a piedi con i guerriglieri.

			 Torna a Napoli, a casa per realizzare

			 un reportage sulla camorra pubblicato

			 in tutto il mondo: da Epoca a Stern, a Life. 

			Nel 1983 è sul fronte Libanese e dal 1984 si occupa 

			del problema Palestina che ancora oggi segue. 

			Si occupa di Medio Oriente ma anche di Afghanistan, Irak, 

			Libano, Kosovo: tutti i fronti caldi del mondo. 

			In Italia segue fatti di camorra e di mafia

			 ma anche avvenimenti come il Palio di Siena. 

			Su questi temi ha allestito mostre in tutto il mondo.

			Ha collaborato con le maggiori riviste nazionali 

			e straniere: l’Europeo, Epoca, Panorama, Oggi, Gente, 

			l’Espresso, Venerdì di Repubblica, 

			i magazine del Corriere della Sera, Stern, 

			Frankfurter Allgemeine, Sunday Times, The Observer magazine,

			Paris Match, Figaro.

			 

			Ha vinto 2 volte il World Press Photo, 

			il San Pietroburgo, il premio Antonio Russo 

			per il reportage di guerra ed ha ottenuto 

			numerosi altri riconoscimenti.

			 

		

	
		
			Quando lo Stato creò il ghetto e vi deportò i condannati delle Vele

			La mia prima visita al quartiere Scampia la feci ad inizio anni Ottanta. All’epoca quella zona della periferia nord di Napoli era più nota come la 167 di Secondigliano. 

			Vivevo in Inghilterra a quei tempi, certe realtà italiane, e napoletane, per quanto io fossi figlio di questa terra, mi sfuggivano.  Le conoscevo solo marginalmente attraverso la lettura di qualche cronaca giornalistica. Non avevo vissuto il dramma del terremoto del 23 novembre del 1980 e gli anni bui che seguirono e segnarono Napoli e la Campania perché per ragioni di lavoro ero impegnato in un’altra terra disgraziata e martoriata: l’Afghanistan post invasione Sovietica. 

			Ero all’oscuro di tutti i drammi che il terremoto aveva prodotto e avrebbe poi perpetrato sul tessuto sociale e urbanistico napoletano.  Erano gli anni in cui tanti senzatetto occuparono strutture ancora in fase di realizzazione in questo nuovo quartiere a Nord di Napoli nato con i fondi della legge sull’edilizia economica e popolare, appunto la fatidica legge 167. 

			Un quartiere nato male, con progetti mirabolanti e avveniristici, aggettivi che si sono persi tra le pieghe delle cartografie ingegneristiche e architettoniche delle commissioni per lo sviluppo territoriale. Progetti partoriti senza conoscere il tessuto sociale di quanti in seguito avrebbero dovuto abitare in quegli alloggi battezzati con nomi strampalati: vele gialle, rosse, verdi, celesti, e poi torri, case dei puffi, oasi del Buon Pastore, terzo mondo e via di questo passo…. 

			Quando ho percorso per la prima volta i lunghi ballatoi delle vele, mi sembrava già allora di transitare in vicoli ancora più bui di quelli esistenti nel centro storico di Napoli. Mi sono più volte chiesto qual è stata la genialità degli architetti che hanno pensato a siffatti agglomerati urbani. Ancora non riesco a spiegarmi come hanno potuto riprodurre un vicolo stratificato su più piani. Gli ascensori che dovevano portare i residenti dal vicolo di piano terra ai vicoli dei piani superiori già non funzionavano. Di manutenzione manco a parlarne. All’Istituto Autonomo Case Popolari, i proprietari di quelle case, preferivano non recarsi a riscuotere gli affitti, non solo perché spesso era pericoloso, ma anche per evitare di dover fare opere di manutenzione  in strutture da poco realizzare e già lasciate in un pietoso stato di abbandono. 

			A Scampia non esistevano negozi. C’era una sola farmacia, credo presente per legge, ma era priva di qualsiasi presidio medico salvavita. Era però sempre ben fornita di siringhe e acqua distillata. Merce messa in bella vista sul bancone per evitare le innumerevole rapine da parte dei tossicodipendenti che già allora imperversavano nel quartiere che ancora non era considerato il più grande suk del Mediterraneo per lo spaccio della droga. Le bande camorristiche ancora non si erano formate. Covavano sotto la cenere. L’humus culturale, sociale e urbanistico per crescere e proliferare era purtroppo ottimo.

			Ciò che colpiva era la totale mancanza di un presidio delle forze dell’ordine. Non c’era nessun commissariato di polizia in un luogo abitato all’epoca da ottantamila anime: una città di medie dimensioni. 

			Nemmeno la Chiesa era presente. Quando Padre Benito Ricciardiello si recò per la prima volta, accompagnando l’allora Cardinale Corrado Ursi in visita al quartiere, l’accoglienza fu particolare, diciamo inaspettata dagli uomini di chiesta: una fitta sassaiola e lancio di pomodori marci. 

			Padre Benito doveva partire in missione per l’Africa, decise di restare a Scampia. Era questo quartiere la sua missione più difficile di evangelizzazione. Era questo il luogo che più aveva bisogno della sua volontà di portare conforto ai diseredati, abbandonando così il proposito di recarsi a fare il missionario nel continente nero. 

			Padre Benito tornò a Scampia tempo dopo a bordo della sua Fiat 850, una sorta di chiesa sulle quattro ruote. Si fermava agli angoli delle strade e sul cofano dell’auto allestiva il suo altare e faceva messa nel vuoto assoluto, senza fedeli pronti a prostrarsi al volere di Dio. 

			Capì che quella non era la soluzione migliore per condurre le pecorelle all’ovile della fede. Allora iniziò l’opera di proselitismo, porta a porta, in un posto dove spesso le porte di casa non c’erano. In molte delle case occupate abusivamente mancavano ancora gli infissi, ma al solo apparire della sua tonaca, quel legno gli veniva sbattuto in faccia, negandogli l’accesso, negandogli il dialogo. Era gente che non credeva in nessuno e forse non aveva più un credo. 

			Padre Benito allora cambiò strategia, si munì di un robusto paio di stivali con la suola spessa, e appena gli veniva aperto l’uscio, infilava dentro il piede, così da non dare il tempo al suo interlocutore di sbattergli la porta in faccia. La sua fu una lunga opera di convincimento per farsi accettare come ministro di Dio. Poi con l’aiuto della gente del posto, costruì la sua chiesa, o meglio una grande cappella votiva dedicata alla Madonna dell’Arco. Come nella migliore tradizione di fede dei quartieri popolari, all’epoca questa Madonna era considerata la santa protettrice di tutti i senza legge quali contrabbandieri, ladri, camorristi e assassini. 

			Pian piano  riuscì anche a costruire la Chiesa, e quando i suoi fedeli vennero a conoscenza che si apprestava a compiere i suoi venticinque anni di sacerdozio, tutti cercarono di prodigarsi per fargli regali. Lui pretese che se regalo dovesse essere, che fosse qualcosa  di necessario per la chiesa. 

			Arrivarono più di centocinquanta milioni di lire tra vesti per la liturgia, paramenti sacri, ostensori, candelabri etc etc.  Padre Benito sapeva che quegli oggetti non erano stati comprati, ma ciò che importava all’occhio di Dio era il pensiero. 

			La sola regola che Padre Benito aveva sempre imposto ai suoi fedeli era che coloro che si recavano in chiesa dovevano lasciare la pistola lontano dal Sagrato. 

			La 167 di Secondigliano era diventato il quartiere del Far West napoletano tra corse di cavalli per scommesse clandestine, sparatorie fra bande. Era anche difficile trovare un taxi disposto ad andarci in quei posti. E l’unica linea di bus urbano che doveva passarci non aveva orari precisi. 

			Molti degli autisti cercavano di saltare quell’ultimo tratto del loro percorso che iniziava al capolinea di Napoli Stazione Centrale perché al loro passaggio venivano regolarmente  bersagliati dal lancio di pietre. Era il gioco più gettonato dai ragazzini che null’altro avevano da fare per passare il loro tempo. 

			Nonostante il loro stato anagrafico li definisse napoletani, questi abitanti della 167 non avevano mai visto il mare. In molti casi nemmeno ne conoscevano l’esistenza.  Per alcuni di loro, se la corsa del bus portava alla stazione, allora perché non recarsi fin lì per passare il tempo dopo aver scoperto a seguito di una fuga dal quartiere, l’esistenza delle scale mobili? Una corsa clandestina sul bus senza regole per recarsi a giocare al su e giù a cavallo di  queste scale d’acciaio che non si fermano mai. E oggi cos’è Scampia, alias la 167 di Secondigliano? 
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			Oscar Nicolaus, napoletano,  è docente di Psicologia sociale della Famiglia nel corso di laurea di Scienze della Formazione Primaria presso l’Istituto Universitario S.Orsola Benincasa.

			Laureato in Filosofia  presso l’Università di Napoli, ha poi proseguito gli studi in Psicologia presso “La Sapienza” di Roma. È iscritto all’Albo degli Psicologi e all’elenco degli Psicoterapeuti della Campania.

			Ricercatore del Cnr, si occupa, in particolare, di politiche formative e di politiche contro la dispersione scolastica.

			Consulente di direzione aziendale per lo sviluppo delle Risorse Umane, in particolare, ha seguito per 5 anni la formazione del top-management di Omnitel.

			Ha collaborato con l’Assessorato, Università e Ricerca Scientifica della Regione Campania, sulle tematiche dell’ innovazione tecnologica e del marketing territoriale.

			Con Gianluca Bocchi, Mauro Ceruti e Sergio Manghi fa parte  dei fondatori dell’Associazione del “Pensiero Complesso” dedicata all’opera di Edgar Morin.

			Pubblicista, collabora periodicamente con alcuni quotidiani nazionali.
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			I have a dream

			Il libro dei sogni dei bambini di Scampia ci racconta molto del loro mondo interiore ma anche del contesto in cui vivono. 

			Emerge una Scampia fuori dalla cartolina oleografica di luogo esclusivamente dedito alle attività criminali insieme a sentimenti che attribuiscono un grande valore alla solidarietà. 

			Fa venir voglia di fare, di impegnarsi perché sappiamo tutti che buona parte di quei sogni, di quei valori generosi,  andranno persi. 

			Nell’incontro con il mondo di storture e di brutture, con la complessità del vivere, con le delusioni inevitabili di un futuro che sembra senza futuro, è molto probabile che i sogni si trasformeranno in incubi.

			Ma deve proprio finire così?

			Ad alimentare qualche speranza ci aiuta l’esperienza di José Antonio Abreu, un uomo di 70 anni, piccolo e minuto, musicista ed economista.

			Abreu ha messo a punto trentadue anni fa in Venezuela, un progetto musicale e sociale, chiamato “El sistema”. Sostenuto e ammirato dai più grandi musicisti contemporanei, ha prodotto “una resurrezione”. Ha strappato i giovani alle bande criminali, li ha riscattati da una situazione di miseria materiale e spirituale, dando loro la forza per lottare per il proprio futuro e per quello delle persone vicine: 150 orchestre giovanili e 140 infantili, 250.000 tra bambini e ragazzi che hanno imparato a suonare uno strumento musicale e fanno parte di un’orchestra, ai quali ne vanno aggiunti altri 300mila che cantano nei cori. Chiunque, se vuole, può imparare a suonare, perché lo stato mette gratuitamente a disposizione insegnamenti e strumenti e offre la stesse opportunità a tutti, indipendentemente dallo strato sociale. 

			Mentre gli economisti di tutto il mondo si stanno domandando se davvero gli aiuti stanziati negli anni siano serviti allo sviluppo dei Paesi più poveri, e se i complicati progetti delle organizzazioni internazionali abbiano mai prodotto un qualche risultato, il modello Abreu risalta come una possibile ed efficace prospettiva.

			Abreu era partito con l’idea di riscattare i giovani del suo Paese e in ultima analisi il futuro stesso del Venezuela, ma la “Fundaciòn del Estado para el Sistema de Orquestra Juvenil y Infantil de Venezuela” è diventata molto di più, un modello per l’intero Sudamerica e in ultima analisi per tutti i Paesi, anche quelli “ricchi” dell’Occidente. Suonare in un’orchestra, spiega infatti il maestro, è molto più che studiare la musica. Significa entrare in una comunità, in un gruppo che si riconosce come interdipendente, per seguire insieme uno scopo. Ecco perché cambia la vita.

			Farei lo stesso con il calcio. Si dirà: ma il calcio non è la musica. Non ha la sua nobiltà, la sua carica spirituale, la musica è un’arte! Queste distinzioni le lasciamo a chi non ha mai giocato con una palla. Per noi valgono le parole di Albert Camus: “ciò che di veramente importante ho imparato nella mia vita lo devo al periodo in cui giocavo come portiere di calcio nella squadra Racing di Algeri”. Se, invece, mutuassimo dall’esperienza venezuelana i suoi valori di fondo, si potrebbe dar vita anche da noi a un progetto di lungo periodo, tutto da articolare beninteso, fondato sulla passione calcistica. Per promuovere un grande movimento di squadre giovanili dove i ragazzi avessero la possibilità di confrontarsi con le tecniche e le discipline del gioco e con le “tecniche” e le discipline della vita. Se poi, insieme alla passione calcistica, si utilizzasse anche quella musicale e teatrale, che fanno storicamente parte dell’anima giovanile, allora si potrebbe immaginare l’apertura di “Scuole dell’Educazione” fondate proprio su queste discipline. 

			Se educare significa nel suo etimo tirar fuori e se l’apprendimento, come sappiamo bene oggi, è strettamente connesso alle passioni e alle motivazioni, una tale modalità d’insegnamento non potrebbe che attrarre quelle migliaia di ragazzi che fuggono dalla Scuola dell’Istruzione. 

			Sarebbe uno straordinario volano sia per l’inclusione sociale che per apprendimenti di altro tipo. E avrebbe valore per tutti non solo per le aree difficili del nostro paese.

			Non si tratta perciò di introdurre o ripensare semplicemente il ruolo dello sport nelle scuole ma di progettare un cambiamento di sistema. 

			Come dice uno dei più attenti ed impegnati educatori Italiani, Cesare Moreno,   “la scuola in genere - non solo quella italiana -  si trova in grande difficoltà, non riesce a stabilire un dialogo vero con i suoi allievi, non riesce a dialogare con le famiglie, non riesce a rispondere alle attese sociali. I fenomeni di disaffezione e dispersione sono i sintomi localizzati  e visibili di un malessere diffuso”.

			La scuola è un luogo di frontiera tra le generazioni, tra le antropologie, tra le culture, tra sentimenti ed emozioni da un lato, regole sociali e pensiero dall’altro. Quando entra in crisi questo luogo di incontro umano  e di ripensamento del contratto sociale significa che un intero modo di vita è in discussione, che tutte le regole sociali vanno ripensate. Se è vero che per crescere un bambino ci vuole un villaggio intero, per educare le nuove generazioni dovrebbe impegnarsi una intera società.

			La scuola non deve farsi carico neppure di una delle cento educazioni che invadono e confondono - frammentandolo - il lavoro educativo, deve occuparsi solo di far crescere il pensiero, e deve promuovere la capacità di contenere con il pensiero una realtà troppo complessa da affrontare con  strumenti lineari.

			E sempre di più emerge come problema educativo la sostenibilità psichica di un pensiero complesso: noi non sappiamo quanto sia sostenibile per un giovane il solo immaginare di dover accogliere dentro di sé la complessità del mondo. E sempre di più vediamo che la persona non può svilupparsi in una solitudine che la consegna alla rabbia e all’impotenza  ma l’individuo cresce in una molteplicità di relazioni, e di legami che configurano necessarie  e felici dipendenze.

			Il compito dell’educazione – della cultura – è antico quanto l’uomo ed ha origine dalla necessità di superare lo sgomento di fronte alla accidentale presenza nel cosmo. Oggi che a questo sgomento si aggiunge la follia di un sistema che implode abbiamo molte più ragioni per trovare la solidarietà, innanzitutto nel luogo  in cui i giovani ci chiedono conto dell’assurdo che c’è nel mondo.

			 Se si vuole che gli insegnanti prendano il loro posto a fianco dei giovani che crescono occorre in tutti i modi promuovere la loro capacità di riflessione; occorre che abbiano la possibilità di riprendere in mano il compito dell’educare nella sua straordinaria semplicità che diventa impresa complessa solo perché complesso è il mondo in cui si svolge. Senza poter ripensare continuamente il proprio lavoro, senza poter contenere in sé tanta complessità è impossibile  rendere sostenibile ai giovani quello stesso compito.

			 Compito gigantesco, inaccessibile ad imprese solitarie, diventa pensabile e accessibile se si mobilita il capitale sociale, i legami, le cooperazioni che da anni resistono nella scuola contro le mode, le riforme a buon mercato, le rivoluzioni improvvisate. È questa la scommessa, e per vincerla è necessario che chi si assume il compito del cambiamento agisca a sua volta usando una visione nuova  e un modo di operare che stimoli e raccolga le energie disponibili.

			 

			Bisognerebbe, perciò, chiudere le scuole dell’Istruzione ed aprire le scuole dell’Educazione (illich docet). Non vedo altri modi per ricollegarsi alla missione centrale della scuola e della società: insegnare a pensare ed aiutare a vivere, formare teste ben fatte piuttosto che teste ben piene.

			 

			Oscar Nicolaus

			 

		

	
		
			I sogni son desideri

		

	
		
			 

			La scelta di suddividere i pensieri, le riflessioni, i sogni dei ragazzini di Scampia in capitoli è solo un modo per semplificare e schematizzare la lettura di questo libro. Un libro che esprime tutti i desideri che ti aspetti da chi ha la mente sgombera da sovrastrutture e pregiudizi. Spesso possiamo scorgere in questi temi  profondità di giudizio su questioni importanti come la civile convivenza in un quartiere difficile come Scampia, pulizia morale e materiale in una città complicata come Napoli (basta camorra, no alla corruzione, strade ripulite dalla monnezza), la voglia di abbracciare un mestiere per poter intraprendere quanto prima una traiettoria di vita autonoma in un mondo dove si accusano i giovani di essere mammoni e di vivere fino a oltre 30 anni a scrocco a casa di mammà. Può sembrare banale ma in ognuno di questi scritti che leggerete, quello che impressiona è la freschezza delle idee e la voglia di normalità di bambini che pure vivono in famiglie le cui condizioni sono obiettivamente difficili. Parliamo di famiglie che in molti casi sono alle prese con il dramma della disoccupazione, la tragedia della droga, il fardello della galera per una vita sbagliata. Però, nonostante tutto ciò,  a questi ragazzini viene in mente sì di voler diventare un campione dello sport (il calcio gode di maggiore appeal, senza Maradona nei sogni dei bambini di Scampia ci sono Barcellona, Real Madrid, Juve, Milan, Inter e campioni come Messi, Ronaldo, Ibrahimovic ) oppure una celeberrima ballerina (classica o di sudamericano poco importa, basta porti fama e soldi), ma tanti vogliono imparare un mestiere e lavorare subito. Per aiutare subito mamma e papà o i fratelli. Per dare una mano ad africani o rom. Ed è qui la straordinaria generosità di chi pur avendo avuto poco dalla vita, quel poco che ha pensa di dividerlo con gli ultimi. I sogni dei bambini di Scampia ti fanno vedere un mondo migliore, ti fanno sperare in un futuro meno pesante di quello che quotidianamente i media ti presentano.

		

	
		
			1. Da grande vorrei fare…

		

	
		
			Scuola secondaria di I grado Don Guanella – Virgilio I

			Armando, 12 anni, classe 2 B

			Voglio essere come Marco Simoncelli

			Estratto da una lettera ad una persona cara

			… Il mio sogno è di diventare un pilota come Marco Simoncelli, che era un grande pilota, perché penso che quando guidi una moto non pensi a niente, ti senti libero e felice, nessuno ti dice niente e nessuno ti giudica … Sulla mia moto vorrei portare il numero 22, perché è il giorno del mio compleanno. Io spero che questo sogno si realizzi.

		

	
		
			Scuola Media Statale Carlo Levi

			Antonio, 12 anni, classe 2 M 	

			Basta droga e camorra, sogno Napoli pulita

			Mi chiamo Antonio, ho 12 anni e frequento la scuola Carlo Levi.

			Alla mia età i ragazzi hanno molti sogni, il mio sogno è ripulire la città di Napoli dall’immondizia, di diventare un calciatore professionista, avere una bella famiglia con dei figli, di diminuire la droga e la camorra poi vorrei essere anche un viaggiatore e vorrei delle case a Londra e a Miami, vorrei essere un presidente di una squadra di calcio, desidererei di aiutare le persone povere perché mi dispiace che loro vivono una vita senza casa, senza soldi eccetera. Insomma io vorrei che tutti questi sogni si avverassero.

		

	
		
			Scuola Media Statale Carlo Levi

			Celestino, 13 anni, classe 3 M 

			Scampia è un’isola deserta trascurata da tutti

			Sognerei che la mia vita diventasse come le altre, perché secondo me Napoli anzi Scampia è come un’isola deserta trascurata da tutti. Invece a volte i mezzi di comunicazione dicono tutte bugie perché parlano di Scampia solo negativamente. Io penso che a Scampia ci sono uomini cattivi ma anche persone brave. Per colpa della camorra Scampia sarà sempre così, ma purtroppo quando non c’è il lavoro c’è la camorra che sfrutta gli abitanti. Il futuro di Scampia senza camorra, cestini dove la gente butta le carte, pareti pulite, tutta gente che lavora onestamente. Questo è il futuro che voglio. C’è questa ignoranza della gente, per esempio io butterei una carta per terra, un signore mi vede e pensa “ma se lo fa lui lo posso fare anche io no?” Il 90% delle persone pensano così o forse di più, io ho dato una mia opinione e cerco di aiutare il mio quartiere, ma a volte penso “ne è valsa la pena di farlo?” lo domando alcune volte e non riesco a rispondermi, sperando che un giorno mi risponderò da solo. Spero che questo sogno si realizzi.

		

	
		
			Scuola Media Statale Carlo Levi

			Valentina, 13 anni, 3 M

			I sogni della mia famiglia

			Quando la professoressa ci ha dato il titolo 

			I sogni son desideri ho pensato a tante cose,

			perciò vi voglio parlare del sogno della mia famiglia.

			Vorrebbero tanti soldi per stare bene, vorrebbero stare in pace, non avere problemi. Visto che sono l’ultima figlia mi vorrebbero far diplomare e mi vorrebbero far trovare un buon posto di lavoro. Mia madre desidererebbe tanto che io mi trovassi amiche per bene e non mi rovinassi la vita. Il sogno della mia famiglia è andare tutti d’accordo e non fare sempre discussioni inutili. Spero che questi sogni diventino realtà per la mia famiglia.

		

	
		
			Scuola Media Statale Carlo Levi

			Carmine, 13 anni, 2 M

			Voglio diventare un calciatore della Juve 

			Io ho 13 anni e ho tanti sogni. Uno di essi è viaggiare.

			Un altro è andare a Torino per vedere giocare la mia squadra preferita, la Juve. Un altro sogno è giocare a pallone nella mia squadra preferita. A me piace tanto giocare a pallone.

			Desidererei avere una città pulita e piena di turisti.

			Desidererei di dare una mano alla gente povera sparsa nel mondo. C’ è tanta gente povera nel mondo e a me piace chi li aiuta. Desidererei inventare un videogame.

			Desidererei avere tanti trofei vinti giocando a calcio.

			Desidererei incontrare un giocatore della Juve.

			Vorrei diventare un dirigente di essa. Sogno di avere una grande villa con una piscina.

			Sogno che vicino alla villa di avere un campo da calcio che nella villa ci sia una stanza tipo cinema.

			Sogno anche di possedere una casa vicino al mare.

		

	
		
			Istituto Comprensivo Virgilio 4

			Pasquale, 10 anni, 5 B 

			La mia passione per Michael Jackson

			Vorrei diventare come Micheal Jackson, questo è il mio sogno.

			Già so fare qualche passo ma devo impararne altri per diventare come lui. 

			Ho una grandissima passione per lui, che per me è un mito.

			Solo lui sapeva ballare in quel modo. È stato un grande ballerino, il più bravo di tutti 

			Micheal Jackson è il mio idolo: mi piacciono le sue canzoni e le sue coreografie.

			Diventare come lui è impossibile e proprio per questo è un sogno.

		

	
		
			Istituto Comprensivo Virgilio 4

			Mario, 11 anni, 1 C

			Vorrei diventare veterinario per curare gli animali

			Mi presento: sono Mario e ho 11 anni. Ho i capelli neri, gli occhi marrone scuro, il naso regolare e sono magro. Di carattere sono dolce e molto sensibile. La mia famiglia è composta da me, mia mamma, mio padre, mia sorella e mio nonno. Il mio più grande desiderio è quello di diventare un veterinario così potrei aiutare gli animali che hanno bisogno di cure mediche. Vorrei essere un veterinario perchè amo molto gli animali infatti a casa ho 2 uccelli, un pesce e un coniglio e in precedenza ho avuto anche altri animali oltre questi che ho adesso ma mai un cane che mio padre non vuole, ma io desidero tanto.

		

	
		
			Istituto Comprensivo Virgilio 4

			Sekou, 13 anni, 2 A

			 Mi manca papà che è tornato in Africa

			Il mio sogno è diventare calciatore, perchè mi piace molto il calcio e lo seguo molto. 

			È un sogno che voglio realizzare da quando ero piccolo, e forse ci sono quasi riuscito.

			La mia famiglia è contenta di questo, soprattutto papà, che è in Africa da 4 anni e manca a tutti, soprattutto a mia madre.

		

	
		
			Istituto Comprensivo Virgilio 4

			Simone, 11 anni, 1 A 

			Vorrei essere bravo come Ronaldo

			Il mio desiderio più grande è diventare un calciatore bravo come Ronaldo. Quando ero più piccolo giocavo nell’Arci Scampia e ho vinto la medaglia di Crispano (miglior giocatore di Crispano). Spero che questo desiderio si avveri molto presto.

		

	
		
			Istituto Comprensivo Virgilio 4

			Luigi, 10 anni, 5 C 

			Voglio Napoli pulita e basta con la gente maleducata 

			Da grande vorrei aprire un ristorante e fare il cuoco. Poi vorrei che mia madre e mio padre stiano sempre bene. Vorrei una città pulita senza gente maleducata, che rispetta le cose. Poi vorrei una scuola senza bambini che dicono parolacce e fischiano alle maestre.

		

	
		
			Istituto Comprensivo Virgilio 4

			Dario, 10 anni, 4 B

			Divento medico e scopro un farmaco contro le malattie

			Io ho sempre sognato di diventare un grande medico o uno scienziato, perché vorrei scoprire un farmaco per curare tutte le malattie. Certamente dovrò studiare tanto, mi piacerebbe soprattutto un mondo senza malattie e senza guerre.

		

	
		
			Istituto Comprensivo Virgilio 4

			Francesco, 11 anni, 1 E 

			Voglio entrare in nazionale di pallavolo

			Da grande vorrei diventare un campione di pallavolo. Vorrei farmi una carriera ed entrare nella nazionale Italiana. Sono molto abile nelle battute e anche nelle schiacciate, pratico questo sport a scuola, ho la passione di questo gioco da quando avevo 7 anni. Vorrei diventare anche un coach di pallavolo femminile, la mia squadra della Virgilio 4 è la più forte delle 5 prime. Siamo molto forti io e il mio amico Emmanuele facciamo delle grandi azioni. Abbiamo la capacità di battere le seconde palle. In fatti ieri abbiamo vinto per 2 set ad 1, ci siamo anche molto divertiti le femmine della nostra classe facevano il tifo per noi. Quando sarò in una squadra maschile farò del mio meglio e spero di far vincere tutte le competizioni alla mia squadra. Il mio motto è col cuore si vince. 

			Questo è il mio sogno più importante!!!

		

	
		
			Istituto Comprensivo Virgilio 4

			Vincenzo, 12 anni, 1 E 

			Il mio idolo è Morgan De Sanctis

			Il mio sogno è diventare un portiere di calcio professionista come il mio idolo De Sanctis. 

			Questo è il mio più grande sogno…

		

	
		
			Istituto Comprensivo Virgilio 4

			Tina, 12 anni, classe 2

			Voglio un futuro lontano da qui

			Estratto dal tema di Tina 

			Alcune persone dicono che è inutile sognare, perché i sogni non si possono realizzare, ma io credo che con un po’ di impegno e di buona volontà si può raggiungere l’obiettivo. Il mio sogno è di diventare una ballerina professionista di danza moderna, e spero tanto che si realizzi; tutte le sere, prima di andare a dormire, sogno di stare lì, in mezzo a quella pista da ballo a gareggiare contro gli altri ballerini e di arrivare al primo posto, con il pubblico che grida il mio nome. Poi torno alla realtà e mi resta la speranza che forse quel giorno arriverà. Per la mia famiglia spero un futuro migliore, lontano da qui, dove c’è gente che fa del male. A volte penso che la gente si comporta così perché ha smesso di sognare, di viaggiare con la fantasia e vorrei tanto che facesse come me. A volte inizio a sognare mentre ascolto la musica o leggo delle favole, sogno come sarà il mio principe azzurro e quale sarà il mio futuro. Quando ero piccola sognavo il mio principe azzurro, su un cavallo bianco, che veniva a prendermi e vivevamo per sempre felici e contenti. 

			Ma adesso che sono cresciuta ho capito che il principe azzurro non è come lo immaginavo, anzi, credo proprio che non esista.

		

	
		
			Istituto Comprensivo Virgilio 4

			Maria, 11 anni, classe 1

			Sarò una star della televisione

			Fin da piccola ho sempre sognato di danzare. Il mio sogno si è avverato a 5 anni nella scuola di ballo di mia zia Antonietta e da quel giorno ho cominciato a ballare e a fare nuovi balli, nuovi passi e nuove amicizie. 

			Il 30/04/2012 sono stata chiamata per fare un provino nel teatro Diana e mi hanno preso. Io voglio sognare anche sul palco di Amici come ho sognato sul palco del Diana. Voglio dimostrare che ho talento, voglio diventare una star, apparire in TV e dimostrare a tutto il mondo quello che so fare.

			 Questo è il mio unico sogno e so che si avvererà.

		

	
		
			Istituto Comprensivo Virgilio 4

			Davide, 12 anni, 2 B 

			Io come Ronaldo che è meglio di Messi

			Mi chiamo Davide ho 12 anni e da grande mi piacerebbe molto diventare un calciatore come Cristiano Ronaldo perchè lui si che è un talento non come Messi. 

			Cristiano Ronaldo soprannominato CR7, perchè sono le sue iniziali ed ha il numero 7, lo vedo sempre in tv quando fa le sue giocate i calciatori avversari non capiscano niente perchè è troppo veloce. Il suo avversario preferito è Messi che incontra sempre nella Liga spagnola però vince sempre il Barcellona perche ha una magnifica squadra.

			 Spero che questo sogno si avveri.

		

	
		
			Istituto Comprensivo Virgilio 4

			Mattia, 9 anni, classe 4

			Voglio fare l’archeologo e scoprire popoli antichi

			Il mio sogno più grande è di diventare un archeologo perché mi piace scoprire le cose dell’antichità: dove i popoli andavano a caccia, indossavano pelli di animali, andavano in guerre per conquistare altri popoli più ricchi dove potevano praticare di più l’agricoltura.

			Mi piacerebbe scoprire antichi materiali, scoprire scheletri umani antichi.

			Anche per scoprire le cose che erano fatte con mattoni di fango, e per scoprire qualche traccia antica di un australopiteco.

			Penso che scoprire tutte queste cose mi darebbe grandi emozioni, potrei far conoscere al mondo i nostri antenati.

			Questo è il mio sogno: diventare archeologo. 

		

	
		
			Istituto Comprensivo Virgilio 4

			Vincenzo, 13 anni, 2 D

			Il mio sogno? Giocare in nazionale di calcio

			A me piace molto il calcio e gioco con una squadra di nome Mariano Keller. Vorrei il più presto possibile che qualcuno mi vedesse, mi comprasse per giocare con i pulcini di qualche squadra importante. In futuro vorrei giocare con la squadra under 21 Italiana e poi al più presto vorrei giocare con la Nazionale Italiana. Solo così giocando con piccole squadre e poi con squadre sempre più importanti potrei diventare un professionista del calcio.

			 Il mio sogno sarebbe che mi acquistasse una squadra importantissima.

		

	
		
			Istituto Comprensivo Virgilio 4

			Antonella, 11 anni, 1 C 

			Diventerò ricca come pasticciera

			Mi chiamo Antonella, ho 11 anni, ho i capelli neri e lunghi, gli occhi marroni a mandorla, il naso a patatina, la bocca piccola. La mia famiglia è composta da 6 persone. Mio padre che si chiama Ciro, mia mamma Pina, mio fratello Ferdinando, mia sorella Paola, mia sorella Stefania, e mia sorella Rita. Abito a Napoli quartiere Scampia il mio sogno nel cassetto è diventare una pasticciera e avere una grande villa con fuori il cancello automatico e al suo interno i giochi per 2 cani uno maschio e l’altro femmina che chiamerei Chicco e Chicca. 

		

	
		
			Istituto Comprensivo Virgilio 4

			Francesco, 11 anni, 1 C

			Vorrei fare il bassista della cantante Emma

			Mi chiamo Francesco ho undici anni, esteticamente sono carino. Nel cuore ho un sogno: diventare bassista, perchè in realtà già suono il basso a scuola con il mio prof. di musica, ma potrei andare ai conservatori e diventare più bravo, e quando sarei diventato professionista girare il mondo facendo concerti con persone famose e andare a Sanremo per suonare con Emma. Diventando famoso farei una band in cui mia zia Linda suonerebbe la batteria, io il basso, Antonio la chitarra elettrica, mio padre le congas, mia sorella Naomi e la mia compagna di classe Sabrina canterebbero. 

			Questo è il mio sogno più grande, ma se non si avverasse non perderei mai le speranze andando sempre avanti.

		

	
		
			Istituto Comprensivo Virgilio 4

			Giovanni e Carmine, 12 anni, 2 D

			Vorremmo essere grandi calciatori e diventare amici di Belen

			Il nostro sogno è diventare dei calciatori e sperare di poter giocare nel Milan o nel Barcelona. La metà del nostro stipendio che guadagneremo lo vorremmo dare in beneficenza così che altre persone vivrebbero bene. Ci piacerebbe segnare goal in un derby e diventare molto importanti nella storia del calcio. Ci piacerebbe anche che molte star siano nostre fans e stringere amicizia con Belen oppure più di un amicizia. Il nostro numero ideale della maglia è il 10 e l’11. I nostri ruoli preferiti sono centrocampista centrale o destro, perché è un ruolo molto importante per la formazione. I nostri giocatori preferiti sono: Alex Del Piero e Cristiano Ronaldo (cr7). Ci piacerebbe giocare in squadra con il giocatore più forte al mondo cioè Leo Messi !! 

		

	
		
			Istituto Comprensivo Virgilio 4

			Luigi, 11 anni, 1 C

			Voglio una fattoria con tanti animali

			Io sono un ragazzo con tanti sogni da realizzare, ma il più grande di questi è quello di essere un musicista di percussioni; vorrei organizzare concerti per coloro che non hanno soldi per pagare il biglietto. Un altro desiderio importante come il primo è quello di aiutare tutti i bambini poveri insieme ai miei amici Lucilla e Mario. 

			Come ultimo desiderio anche se è un po’ da egoisti, perché penso un po’ a me stesso, è quello di avere una fattoria con tanti animali da accudire. Beh io spero che tutti i miei desideri vi siano piaciuti.

		

	
		
			Istituto Comprensivo Virgilio 4

			Raffaele, 11 anni, 1 E 

			Divento campione di calcio e aiuto la mia famiglia

			Il mio sogno da grande è diventare calciatore, ho sempre sognato di diventarlo, è il mio sogno più importante della mia vita. Il mio sogno è anche aiutare la gente povera e la mia famiglia ad andare avanti. Io ci riuscirò perchè voglio bene alla mia famiglia, e lotterò sempre. Da piccolo il primo pallone me l’ha regalato mio nonno e da quel momento ho deciso di impegnarmi e giocare bene. Mio nonno era molto contento di me, mi accompagnava a giocare nel campo, e ogni sera portava tante cose a me e a mia sorella, ci portava la coca-cola in barattolo e l’aranciata sempre in barattolo, e le ciccolate alla nocciola e molte altre cose buone. Mio nonno quando ho fatto un anno mi ha regalato gli oggetti bellissimi e ogni anno, all’onomastico e al compleanno mi regalava i soldi. Io voglio diventare un campione questo è il mio sogno e onorare mio nonno che mi ha seguito fino alla fine. Io voglio diventare calciatore per aiutare la mia famiglia. La mia famiglia mi ha cresciuto ha speso tanto per comprare i vestiti e le scarpe, adesso li devo ricambiare per quello che mi hanno dato. IL MIO SOGNO DA GRANDE!!

		

	
		
			Scuola Media Statale Carlo Levi

			Antonio, 14 anni, 3 M

			Sogno che mio nonno possa star bene

			Il mio sogno è quello di far star bene tutta la mia famiglia, soprattutto mio nonno che ora sta passando dei momenti molto brutti nell’ospedale. Ieri sono andato a trovarlo e non stava molto bene, c’era mio zio più grande che stava dalla mattina e stava molto nervoso. 

			Stava litigando con l’altro mio zio che era appena venuto dalla dialisi. 

			Volevo far qualcosa, però non ho potuto far niente, mio nonno cercava di parlare, però non ce la faceva, mia mamma diceva: “Basta state in un ospedale”, mio nonno si mise a piangere. 

			I miei due zii se ne andarono e mio nonno stava sopra a quel letto che non ce la faceva neanche a muoversi. Dopo un po’ ce ne andammo. 

			 Spero che mio nonno esca presto e stia bene.

		

	
		
			Scuola Media Statale Carlo Levi 

			Gennaro, 14 anni, 3 M 

			Voglio giocare col Barcellona

			Il mio sogno è diventare un calciatore e giocare nel Barcellona con il numero 25.

			Il calcio è il mio sport preferito, mi piace molto ed è la mia passione fin da quando ero piccolo.

			Infatti giocavo con gli altri bambini su un piccolo campetto vicino a casa mia.

			A otto anni già giocavo in un’associazione sportiva chiamata Arci Scampia.

			Ora non frequento più questa associazione, ma mi piace giocare con i miei amici.

			I ruoli che mi piacciono di più nel calcio sono quello di portiere e di attaccante. Seguo tutte le partite in televisione e qualche volta vado allo stadio a seguire la mia squadra del cuore.

			Vorrei diventare un campione essere famoso e avere tanto successo.

		

	
		
			Scuola Media Statale Carlo Levi

			Giuseppina, 14 anni, 3 M

			Il mio sogno? Basta odio tra Nord e Sud

			Il mio più grande sogno sarebbe diventare attrice, ma ne ho molti altri. Diventare attrice mi renderebbe molto felice, è una passione che ho da quando avevo cinque anni, ma ho un piccolo problema, sono molto timida, solo al pensiero di dover recitare davanti a persone sconosciute m’impaurisco, sono molto insicura di me stessa.

			Questa timidezza mi rende tutto più complicato non solo per il mio sogno di diventare attrice, ma anche per legare con altri miei coetanei, mi sento sempre fuori luogo.

			Se diventassi attrice, farei molta beneficenza, farei di tutto per aiutare persone meno fortunate di me.

			Ora non posso aiutare nessuno perché anche la mia famiglia ha problemi.

			Un altro mio sogno riguarda tutta l’Italia, vorrei che l’odio tra Nord e Sud finisse perché sinceramente è una cretinata, vorrei anche che questa maledetta crisi finisse e ci fossero più possibilità di lavoro perché le persone se non trovano lavoro hanno un’unica scelta, quella di fare cose che non dovrebbero fare, ma la verità e che a molte persone piace il denaro facile.

			Un altro mio sogno sarebbe fare un viaggio ad Haiti mi piacerebbe molto andare lì per fare qualcosa.

			Un altro mio sogno sarebbe di diventare veterinaria, gli animali sono sempre stati la mia più grande passione, ma non ho voglia di studiare.

			Un altro mio sogno sarebbe che le scuole Italiane diventassero come le scuole degli Stati Uniti, sarebbe bellissimo se ci fosse il ballo di fine anno oppure il ballo d’autunno; la scuola serve molto, già siamo un popolo d’ignoranti,come saremmo senza le scuole?

			Non oso immaginarlo.

			Desiderei anche avere un altro cucciolo ma con i problemi che ha la mia famiglia, il cane me lo sogno.

			Il mio più grande desiderio sarebbe che l’intero mondo cambiasse, a volte mi chiedo perché è stata creata la terra, non c’è mai la pace, la cosa più orrenda e vedere persone uccidere alte persone che cosa risolve uccidersi tra loro, cosa risolve?

			Un’altra cosa che mi infastidisce è vedere persone, i “politici” pensare solo al denaro invece che al bene del paese, politici che rubano al proprio paese è una vera schifezza, i sogni son desideri, desideri che non si avverano mai. 
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			Roberto, 14 anni, 3 M 

			Voglio guadagnare 3 milioni all’anno come il mio vicino di casa

			Io vorrei essere calciatore, è sempre stato il mio sogno entrare in squadre importanti, aver soldi, ragazze, vestiti importanti e molto altro. La prima cosa é andare a casa dei miei genitori e aiutarli, dare qualcosa di soldi per aiutarli. Aiutare molto la gente in difficoltà, vorrei anche comprare un bel Rolex o con diamanti o tutto oro, una bella villetta con piscina impiantata per terra, 2 o 3 garage per posare la mia Ferrari Testa Rossa. È solo un sogno. Spero che presto si avvererà, però sogno anche di prendere una schedina super enalotto. Facendo il giocatore tu guadagni anche undici, dodici milioni all’anno. Come c’è un giocatore nel mio parco che giocava nella serie C e prendeva molto poco, poi ha giocato nella serie A e guadagnava molto di più. Ora sta giocando nel Rubin Kazan (Russia ) e guadagna molto di più della C e A, prende tremilioni di euro all’anno.A volte viene a trovare il padre con la sua famosa Lamborghini, prima, quando giocava nel Genova aveva la Porche e anche un Ristorante a Pozzuoli, beato lui che vita !!! Anche a me piacerebbe una vita così.
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			Samuela, 12 anni, 2 M

			Faccio sogni divertenti e strani

			Io ho 12 anni sono una ragazza molto solare a volte anche un po’ chiacchierona. Io sogno molte cose ma a volte sogno e quando mi sveglio poi non mi ricordo cosa ho sognato; sogno molto spesso come vorrei che fosse la mia vita fra 10-15 anni e a volte sogno delle cose insensate. Ma come ho detto prima sogno spesso il mio futuro e sogno che avrò una di quelle ville come nei film vicino al mare, un marito che mi ama e che mi rispetta, 3 figli 1 maschio e 2 femmine, il primo maschio, poi una bella piscina e un bel giardino con una cuccia per la mia cagnolina Neve. Ma a volte faccio sogni anche divertenti! Ho sognato che io ero Tarzan e mi stavo arrampicando sugli alberi e mi sono appeso a una corda e mi sono buttata e mi sono fatta male perché mi era spiaccicata vicino ad un albero hahahaha!

			A volte sogno di essere un’animale “uccello” una specie di aquila molto grande e bianca ma che non mangia i piccoli, ma anzi che io e gli uccellini siamo ottimi amici e che io mangio frutta per non mangiare gli uccellini. Ah! Mi stavo quasi dimenticando a volte sogno il mestiere che voglio fare quando sarò maggiorenne vorrei imparare inglese ed andare in Inghilterra ma c’è solo un problema che io l’inglese non lo conosco proprio, io mi impegno ma le cose stanno entrando nella mia testa entrano nell’ orecchio sinistro e poi fuoriescono dall’altro orecchio destro.
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			Maria, 13 anni, 3 M

			Vorrei che Scampia fosse migliore

			Il mio sogno è quello di andare a vivere in America anche se la mia città non la cambierei con nessun’altra.

			Per Scampia sogno una marea di cose, vorrei che diventasse la più pulita, che si rispettassero tutte le leggi, si rispettasse la natura, le persone e il prossimo. Ogni forma di non rispetto si trasformasse nell’aiutare le persone più bisognose, aiutare i tossici e ragazzi abbandonati per strada senza genitori. Sogno proprio qui un quartiere, tanti negozi, cinema, ristoranti, discoteche, un meraviglioso parco di divertimenti, questo sì che è un sogno, diventare calciatore, fare carriera e andare molto lontano. Penso alla carriera dei fratelli Cannavaro, anche loro come mio fratello hanno iniziato da piccoli a seguire il proprio sogno e anche loro vivevano in un quartiere come il nostro.

			A volte sperare che un sogno si realizzi non è facile, soprattutto per noi, tutti dubitano di Scampia e pensano che noi non possiamo andare lontano e fare carriera.
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			Luigi, 13 anni, 3 M

			Voglio essere come Bill Gates

			Il mio sogno è che quando mi farò grande possa essere milionario, voglio avere una villa più grande di Bill Gates, due Ferrari, avere un delfino nella mia piscina e un finto cane Hal Kogai e le mie coperte solo Fendi e Gucci mi devo aprire un casinò a Las Vegas e voglio una banda gangster come il Padrino uno yacht più grande del mondo e la casa più bella del mondo e voglio vedere mio fratello che gioca in serie A, fa i tiri più forti di Marc Lenderr e deve vincere la finale di Champions Legue e deve segnare lui e portare la coppa a casa. Lo spero perchè è davvero molto forte e deve giocare con il Barcellona con il numero 8 e deve essere il capitano.
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			Rocco, 14 anni, 3 M

			Sogno l’Italia senza ladri, imbroglioni e politici egoisti

			Io sogno di diventare una persona conosciuta, sogno un’Italia senza problemi, senza povertà, senza ladri, imbrogli, politici egoisti, famiglie unite senza divorzio, lo stesso per il mondo, per la mia famiglia sogno un futuro senza bullismo e razzismo, che sono due cose che nella vita possono dare problemi, sogno il mio futuro della mia famiglia piena di fortuna, in una Napoli diversa, una Napoli conosciuta non per la camorra, i rifiuti per gli imbrogli per la sua storia le sue tradizioni, la gastronomia e i personaggi ecc... se io fossi una persona con tanti milioni, per prima cosa li spenderei per la mia famiglia, ma sicuramente li darei anche in beneficenza, ma purtroppo non tutti abbiamo tanti soldi, ma se tutti faremmo beneficienza, sicuramente in Africa, Asia ed altri paesi non ci sarebbe tutta questa povertà; io sogno anche un mondo dove le persone rispettano la natura, alcune persone non sanno a che servono le piante, invece le altre persone lo sanno, non se ne importano, in poche parole un mondo più pulito.
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			 Jessica, 12 anni, 2 M

			 Un grande amore e una famiglia felice

			Io ho 12 anni frequento la II media e il mio sogno è di trovare un grande amore e che da grande mi costruirò una famiglia felice, senza problemi e sopratutto io vorrei esserlo, tanto. Poi vorrei che finisse il maltrattamento dei cani, che non facessimo più gli esperimenti su di loro, che non soffrissero più perchè soffrono tantissimo e quando vedo queste cose brutte nella tv mi dispiaccio tanto, non meritano di soffrire, ma meritano di essere anche loro felici e di trovare una famiglia che li tratti bene come se fossero dei loro figli. Poi vorrei che finisse la disoccupazione perchè per questo problema molte famiglie non sono felici: vorrei tanto che tutti i problemi che abbiamo si risolvessero e che fossimo tutti allegri.
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			Alessandro, 14 anni, 2 M 

			Voglio vivere negli Usa, a Miami

			Mi chiamo Alessandro, e ho 14 anni e frequento la Carlo Levi.

			Alla mia età i ragazzi hanno molti sogni. Il mio è diventare un calciatore professionista, ci provo da 5 anni e spero di diventarlo e non lo lascerò mai fin quando non lo otterrò.

			Il mio secondo sogno è di creare una bellissima famiglia con 4 figli, e una bellissima moglie, e contemporaneamente fare il calciatore con premi di felicità. E vorrei abitare a Miami con la mia famiglia e potermi comprare la casa Bianca.
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			Alessia, 11 anni, 1 M

			Scampia sarà un quartiere come altri

			Mi chiamo Alessia, sono undicenne e frequento la scuola Carlo Levi che si trova a Scampia. Scampia non è un quartiere molto bello, perché ci sono persone come malfattori, delinquenti, e un po’ di camorra. Le persone dicono che Scampia è un posto brutto pieno di spazzatura, io a Scampia ci sono nata e cresciuta. Infatti il mio sogno è di far diventare Scampia un quartiere come altri, un quartiere migliore e che non stia sulla bocca di tutti per dire cose orribili. Non chiedo molto chiedo questo perché a me non piace che parlino male solo e sempre di Scampia. Dappertutto ci sono le cose che ci sono a Scampia.

			Ho parlato di questo sogno perché per me è il più importante; ma ho ancora un altro sogno. Da grande vorrei diventare una chef, costruire un bel ristorante di lusso o napoletano.

			In qualsiasi posto preferibilmente a Napoli. Vorrei anche raccontarvi come sarà il ristorante. Per prima cosa non ho la minima idea. Ci penserò molto bene, già ho qualche idea riguardo la cucina. Vorrei due cucine una a destra e una a sinistra, quella a destra per la colazione e quella a sinistra per il pranzo e la cena. Le persone potrebbero ordinare tutto ciò che vorrebbero. A volte penso che non diventerò mai una chef massimo una cuoca potrei diventare, poi vedo mio fratello che non perde mai la speranza che mi faccio forza per non deluderlo perché mio fratello crede molto in me.
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			Andrea, 11 anni, 1 M

			Laurea in informatica e un lavoro a Londra

			Sono Andrea un ragazzo di undici anni e vivo a Scampia. Il mio hobby è imparare ad usare il Pc infatti il mio sogno è laurearmi in informatica e andare a Londra a lavorare.

			Come sarebbe la mia vita se si avverasse questo sogno?

			Beh, dovrei saper parlare bene l’inglese e usare il Pc ma la cosa che vorrei di più è guadagnare tanti soldi per me e per la mia famiglia.

			Se riuscissi a guadagnare tanti soldi, li manderei a mia madre e mi farei una famiglia tutta mia, però prima di formare una famiglia vorrei aprire un negozio di computer. Se aprissi un negozio lo chiamerei Console Mania non so come lo addobberei ma di sicuro dovrebbe essere molto bello. Come ho detto prima vorrei laurearmi in Informatica ma so che è dura ma ci voglio provare perchè e un desiderio anzi un sogno troppo grande per questo voglio riuscirci.

			Spero che dove vivo tra 10 anni migliorerà tutto e io mi sarò laureato, ma tutto è nella parola Spero.
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			Angela, 12 anni, 2 N

			Se divento famosa aiuto papà e mamma

			Il mio sogno è quello di diventare un’attrice famosa in tutto il mondo, per aiutare le persone che ne hanno bisogno.

			Vorrei anche far parte di un’associazione per i bambini malati è spero che i miei genitori siamo fieri di me.

			Sé diventerò famosa vorrei aiutare anche i miei genitori e la mia famiglia a proseguire i propri sogni.

			Un altro mio sogno è che Scampia diventi migliore, che diventi la zona più bella di Napoli.

			Che tutto sia più allegro, più felice, più bello.

			Scampia non è come la vedono gli altri, per me Scampia è piena di persone stupende, che se si affezionano ti donano anche l’animo.

			A Scampia manca solamente un punto d’incontro (negozi,bar) e per quanto è grande ce ne dovrebbero essere tanti.
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			Anica, 12 anni, 1 M

			Sogno di diventare una ballerina

			Io sono una ragazza, ho 12 anni, mi chiamo Anica.

			il mio sogno e cantare sul palcoscenico, invitare molta gente,con cui dividere la mia felicità. E poi un altro sogno è essere una ballerina avere delle amiche, e una insegnante gentile. Ho anche un altro sogno diventare una parrucchiera, avere il mio negozio con tutte le mie cose.
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			Antonio, 11 anni, 1 H

			Voglio studiare per diventare avvocato

			Mi chiamo Antonio e ho 11 anni, adesso vi racconterò del mio sogno di essere un famoso attore. 

			Mi piacerebbe esserlo perchè sarei famoso in tutto il mondo e conoscerei anche i più famosi che esistono però perchè questo sogno diventi realtà dovrei fare la scuola di teatro e per diventare famoso come dico dovrei essere proprio bravo.

			 C’è anche un altro sogno, cioè quello di diventare un avvocato, mi piacerebbe diventare un avvocato perchè si ha a che fare con la legge però perchè questo avvenga devo prima prendere la laurea in legge e per fare questo devo studiare moltissimo, poi vi do un consiglio: senza un’istruzione non si può fare niente.
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			Anna, 11 anni, 1 M

			Voglio andare in America a fare la fotografa

			Mi chiamo Anna e ho undici anni, vi dico i miei desideri.

			Il primo desiderio è di diventare una grande ballerina famosa e girare in tutto il mondo e fare le gare di ballo con tutti i ballerini più famosi il mio secondo desiderio è diventare una veterinaria per aiutare gli animali per farli stare bene perché io amo gli animali e farei di tutto per aiutarli.

			Il mio terzo desiderio è diventare una stilista famosa e vedere le persone che indossano i miei vestiti e alcuni cartelloni con il mio nome sopra.

			Il mio quarto desiderio è per tutti i bambini del mondo a dargli una casa e il mangiare insomma e farli crescere bene perché non è giusto che tanti bambini non hanno un letto.

			Il mio quinto desiderio e quello di andare in America a fare la fotografa e prendere gli appunti, mi piace cosi tanto l’America che un giorno ci vorrei andare.

			Il mio sesto sogno è andare nella spazio, mi piace cosi tanto che un giorno voglio andare nello spazio e vedere perché mi affascina come è fatto. Il mio ultimo sogno è di giocare a pallavolo, mi piace perché siamo uniti e poi vorrei fare le sfide con i giocatori più grandi.
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			Assia, 12 anni, 1 M 

			Amo ballare sudamericano

			Mi piace molto ballare e perciò voglio parlare di questo. Dirò tutta la verità! Circa quattro anni fa non mi piaceva proprio ballare, anzi mi dava anche fastidio quando qualcuno mi chiedeva di farlo. 

			Un giorno mentre stavo uscendo da scuola, mia madre mi venne a prendere e mi chiese se volevo iscrivermi ad una scuola di ballo che frequentava anche mia cugina. Io in un primo momento volevo dirle di no, ma mi convinse dicendomi “perché non provi?”. Il primo giorno fu brutto perchè le altre ragazze sapevano fare tutti i balli e io no. Dopo un po’ di tempo imparai i passi e facemmo il saggio. Successivamente al saggio cambiai scuola di ballo, e mi iscrissi ad un’altra scuola che frequento ancora ora. La scuola che ancora frequento si chiama “Millennium”. L’ho frequentata sia l’anno scorso e sia adesso. Non per darmi molte arie perchè non sono il tipo, tutti mi dicono che sono brava a ballare e me lo dice anche il mio maestro, che si chiamo Carmine. Comunque ritorniamo al sogno. Visto che ho parlato della mia passione e di come si è potuta impossessare del mio corpo adesso vi racconto il sogno. Il mio maestro Carmine mi ha scelto per fare un ballo di coppia con un ragazzo che frequenta il nostro corso. Questo ragazzo si chiama Ciro. Questo corso ancora lo abbiamo inziato ma sono sicura che mi piacerà molto. È questo è il mio sogno diventare una ballerina non di danza classica, ma di latino americano.
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			 Francesco, 11 anni, 1 M 

			Diventerò avvocato e proteggerò la Campania dal crimine

			Salve mi chiamo Francesco e ho 11 anni. Il mio sogno è di diventare un avvocato perché per me è molto bello sentirsi una di quelle persone importanti e avere come ricordo il diploma e la laurea in legge. E il bello di essere un avvocato, a parte avere soldi, è di difendere le persone da un’accusa vera oppure falsa, e fare anche io delle accuse io ovviamente senza rischio di finire in prigione.

			Io utilizzerei tutto ciò che è in mio potere per liberare la Campania dal crimine e volendo anche tutto il mondo. Adotterei qualche bambino per non farlo stare da solo e senza l’affetto dei genitori, prenderei anche un animale per strada ma prima di adottarlo chiamerei la protezione animale per curargli le malattie e nutrirlo e così avremmo un compagno e il cane affetto e sicurezza nei nostri confronti. Io ho anche un altro sogno, diventare ginecologo perchè far nascere i bambini per me è un emozione molto forte. Se rivedessi quei bambini a distanza di anni gli direi che li ho fatti nascere io e non so se ai ragazzi farà piacere sapere che li ho aiutati a venire al mondo.
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			Gabriele, 11 anni, 1 M 

			Vorrei giocare nel Milan o nella Juve

			Mi chiamo Gabriele ho tanti sogni, ma il sogno più bello é diventare un calciatore. Diventare calciatore per me è una cosa bellissima, perchè un calciatore può avere tutto ciò che gli piace. Vorrei stare nelle squadre più forti del mondo, come Milan, Inter e Juve. Il mio secondo sogno è vivere con i miei genitori e i miei amici felice e lontano dai pericoli. I miei genitori sono l’unica cosa cara al mondo con cui vorrei vivere insieme fino alla morte. Come terzo sogno, se non diventerò calciatore, vorrei fare l’allenatore delle squadre di calcio e vivere insieme con la mia famiglia.
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			Clara, 13 anni, 2 N

			Spero mia sorella guarisca dopo un brutto incidente

			Il mio sogno al momento è soltanto veder guarire mia sorella Cristiana. È stata vittima di un brutto incidente. Un sabato era partita per Letino per cinque giorni con 4 suoi amici: Arrivati, mia sorella era nel divano vicino alla stufa a guardare delle foto. Per accendere il fuoco buttarono una tanica di benzina nel camino. La casa era di legno! Tutto stava prendendo fuoco! Il fuoco prese la gamba destra di mia sorella, lei (aveva gli indumenti sintetici addosso) si spogliò e si buttò nell’erba bagnata mentre urlava: “Dario dove sei?” Davanti a Dario si alzò un muro di fuoco, e se lui non metteva le mani avanti e passava moriva. Poi i vicini li hanno soccorsi e li hanno portati all’ospedale (e hanno anche chiamato la polizia,carabinieri ecc...). Ora sono a casa, solo Dario è ricoverato per non operarsi. Però stanno molto meglio. 

			Adesso uno dei miei sogni da sempre è diventare un’artista. Adoro disegnare, è bello prendere un foglio bianco e sfogarti colorando e disegnando di tutto. Anche dipingere, è fantastico! Anche se è più difficile di disegnare! Per me il disegno è bello liberatorio e rilassante, non c’è bisogno di aver fretta, si può anche continuare il disegno un altro giorno.
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			Gennaro, 11 anni, 1 M

			Sarò medico e salverò tante vite

			 Il mio sogno è quello di diventare medico per aiutare molta gente e avere un futuro migliore per i miei figli. Se fossi medico potrei salvare e aiutare molte vite. Ad esempio un cardiologo può aiutare un cuore malato a guarire, ma c’è anche il ginecologo che aiuta una nuova vita a nascere.

			 Un altro medico che vorrei diventare è il pediatra e sta a contatto con i bambini. Con questi lavori avrei un buon futuro per i miei figli che vivrebbero bene per tutta l’infanzia, ma non viziati. Un altro mio sogno è quello di diventare attore per fare tanti film.

			 Se fossi attore vivrei bene nel lusso, non mi mancherebbe niente e niente mancherebbe ai miei figli anche se cercherò di non farli crescere viziati. Un altro mio sogno è quello di diventare disegnatore di cartoni animati.

			Un disegnatore famoso per i classici Jeeg robo, mazinga e tanti altri e Gia Magari che mi ha ispirato molto a diventare disegnatore e a disegnare cartoni animati per bambini.

			Spero che uno dei miei sogni si avverino.
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			Giuseppe, 12 anni, 2 N 

			Amo il rugby e vorrei diventare un campione

			Il mio sogno è diventare un giocatore di Rugby Italiano perché lo sto praticando da un paio di mesi, e dall’anno prossimo cominceremo il campionato di Rugby.

			Prima il Rugby, era uno sport che non conoscevo proprio, lo trovavo noioso e non sapevo le regole.

			Poi ho incominciato a vedere delle partite e dopo dei professori di Rugby ci hanno scelto per formare una squadra di Rugby e da qui ho incominciato a praticare il Rugby.

			Poi avrei un secondo sogno ma questo sogno non è solo per me, è per tutto il mondo.

			Vorrei che nel mondo non ci fosse nessuna persona cattiva, che sparissero questi signori che vendono la droga. Vorrei che ci fosse un mondo tranquillo, felice e simpatico.

			Ci sarebbe anche un terzo desiderio: diventare calciatore, se non si avverassero gli altri due desideri.
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			Luca, 11 anni, 1 M 

			Voglio vivere a Sharm in una villa a tre piani

			Il mio sogno e di diventare calciatore, mi piacerebbe giocare nel Manchester City, mi piacerebbe giocare con Auguero, Yaya Toure, Silva, Hart e Kompany.

			Mi piacerebbe vivere a Sharm e Sheik, mi comprerei una Lamborghini e una villa a tre piani dove starei con la mia famiglia.

			Farei tanti viaggi ad esempio a Parigi dove vedrei tante cose.

			Mi comprerei una casa in Inghilterra.
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			Maria, 12 anni, 2 M 

			Combattere la disoccupazione per avere famiglie felici

			Io ho 12 anni e frequento la II media il mio sogno è formare una famiglia, felice, avere due cagnolini e una casa allegra e gioiosa. Poi vorrei diventare un estetista perché mi piace molto. Poi vorrei che finisse la disoccupazione per questo motivo le famiglie non sono felici. Poi vorrei che finisse il maltrattamento dei cani che si vedono in tv, come quei cuccioli che fece vedere striscia la notizia, rubarono dei cuccioli per esperimenti, ma non era giusto perché erano innocenti. Poi vorrei che finisse il problema dell’ immondizia la camorra, a Napoli. Poi vorrei che le famiglie siano tutte felici, ma soprattutto la mia famiglia deve essere felice e allegra. Tutti i problemi devono finire. E dobbiamo essere felici anche se abbiamo problemi. 
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			Marigrazia, 11 anni, 1 N 

			A mammà piacerebbe diventassi una chirurga

			Mi chiamo Mariagrazia, ho 11 anni e ho tanti desideri da dire il primo è diventare una chirurga.

			Vorrei esserlo perchè quando ero piccola giocavo a 

			sentire emozioni di splendore e sensazioni orribili.

			Per fare la chirurga bisogna impegnarsi molto e stare attenti a scuola. La chirurga opera le persone che si devono togliere un organo. Queste emozioni le sento ogni volta che vado in ospedale. Questo desiderio per me è molto importante perchè mi fa sentire una persona grande. A mia madre farebbe molto piacere se diventassi una chirurga. Ho un altro desiderio quello di diventare una ballerina di latino americano oppure danza classica. È bello perche possiamo insegnare a bambine che non conoscono i passi se diventassi una ballerina di danza classica. Vorrei ballare al San Carlo, invece se diventerò una ballerina di latino americano farò fare alle alunne una gara di ballo Questi desideri sono i più belli che ho ma può essere che da grande cambierò idea. 
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			Marika, 12 anni, 1 M 

			Io speriamo di diventare parrucchiera…

			Io mi chiamo Marika, ho 12 anni e il mio sogno è diventare una parrucchiera perché a me piace aggiustare i capelli fare pettinature diciamo speciali, io infatti a volte faccio i capelli alla mia amica Fabiana.

			Vorrei avere un negozio un po’ speciale diciamo di tutti i colori cioè, lo vorrei con dei colori vivaci, dovrebbe avere due piani quello sopra per l’estetista mentre il primo per i parrucchieri,vorrei delle sedie fuxia.

			Nella sala sopra invece vorrei gli stessi colori e con un armadio in cui potremmo mettere tutti i tipi di smalto, ovatta, acetone, trucco ecc.

			Questo però è sempre il mio sogno, potrebbe avverarsi oppure no.

			Io farò decidere al mio futuro.

		

	
		
			Scuola Media Statale Carlo Levi

			Rocco, 14 anni, 3 M

			Sogno una vita senza bugie

			Quando la prof. ci ha dato questa traccia ho pensato tantissime cose, alla fine ho scelto di parlare del mio futuro, di come lo vorrei. Beh, vorrei una vita migliore, che alcune cose si aggiustassero in famiglia e cosi gli amici.

			In famiglia vorrei che andassimo più d’accordo, che si aggiustassero alcuni problemi tra cui quello di mio fratello che sta in ospedale e non so ancora il perché, il problema di mio nonno che ha l’alzheimer, il nonno si sta abbattendo, non ce la fa più e tutti noi stiamo molto male, quando c’è un problema ci aiutiamo fra noi, ma vorrei che fosse tutto un po’ più semplice, ho 14 anni non posso subito abbattermi, devo andare avanti qualsiasi cosa accada e chissà forse un giorno qualcosa cambierà. Con gli amici non c’è tanto male solo che non c’è onestà sinceramente in amicizie preferisco che si dice sempre la verità, odio le bugie, non servono a niente. Vorrei che un giorno tutti ci volessimo bene e che non esistessero tante cattiverie. 

		

	
		
			Scuola Media Statale Carlo Levi

			Michele, 12 anni, 2 N 

			Il mio sogno è rivedere mio zio Ciro

			Io ho un grande sogno: giocare nella società di calcio Internapoli al più presto possibile, desiderei molto incontrare i giocatori delle mie squadre preferite: Napoli, Milan e altre squadre spagnole come il: Barcellona e il Real Madrid. E anche diventare giocatore nella mia squadra preferita, il Napoli, oppure anche il Milan. 

			Infine il mio più grande sogno è rivedere mio Zio (Zio Ciro) che in questi anni mi è mancato molto perché era anche il mio zio preferito e anche di vedere mio zio Pasquale e il nonno Michele. Ma anche se questi ultimi desideri non si potranno avverare io ci spero sempre perché a loro tengo molto. 

		

	
		
			Scuola Media Statale Carlo Levi 

			Riccardo, 11 anni, 1 M 

			Voglio essere ricco per dare soldi agli africani così fanno la spesa

			Mi chiamo Riccardo il mio sogno e di diventare un pilota di auto e vincere tutti i campionati e quando diventerò grande vorrei comprare una macchina Bmw che costa 60.000 euro.

			Ho un altro sogno diventare ricco avere tanti soldi e darli agli africani e così gli africani potranno fare la spesa.

		

	
		
			Scuola Media Statale Carlo Levi 

			Raffaele, 12 anni, 1 M 

			Vorrei visitare New York

			Io sono un ragazzo di 12 anni, mi chiamo Raffaele e il mio sogno è quello dei diventare un calciatore. Io gioco nella squadra di pallone che si chiama Arci Scampia e vorrei anche che andassi nel Napoli perchè è la mia squadra preferita, vorrei la pace nel mondo e che Scampia dove io vivo cambiasse e ci fosse la pace. Vorrei visitare il mondo, andare specialmente a New York perchè è una città grandissima perchè ci sono molte statue, musei e tante altre cose.

			Quando sarò più grande vorrei imparare a cucinare.

		

	
		
			Scuola Media Statale Carlo Levi

			Roberta, 11 anni, 1 M

			Aiutiamo i bambini poveri

			Mi chiamo Roberta, ho 11 anni. E vi voglio dire il mio primo desiderio: in futuro vorrei diventare una ballerina famosa ballare insieme agli altri ballerini famosi; invece il mio secondo desiderio è che mi piacerebbe diventare cuoca in un bel ristorante tutto affollato cucinare per le persone famose, per gli ospiti. 

			Il mio terzo desiderio è diventare una veterinaria per guarire gli animali, vaccinarli dargli da mangiare, da bere, curarli per star bene. 

			Io farei di tutto per aiutarli.

			Il mio quarto desiderio, è avere tanti soldi per aiutare i bambini poveri, dargli cibo, acqua, medicine, vestiti, pantofole, dargli tante cose per star bene.

		

	
		
			Scuola Media Statale Carlo Levi 

			Sara, 13 anni, 2 N 

			Sono pazza ma mi sento felice

			Sono Sara, una ragazza di 13 anni che vive a Napoli esattamente a Scampia. Sono una di quelle ragazze che non sono facili da capire, sono testarda, orgogliosa e a volte antipatica. Uno dei miei difetti è quello di prendermela per qualsiasi cosa. Però sono una tipa allegra, simpatica e solare. Un giorno senza il mio sorriso è un giorno perso.

			Sono pazza ma senza la mia pazzia non sarei quella che sono.

			Uno dei miei sogni è quello che le persone siano quelle che sono e che non abbiano la doppia faccia. Un altro sogno è che una persona a me cara cambi perché prima quando non era cosi era tutto più bello.

			Questa persona a me cara si chiama Simone è una persona molto speciale per me, è molto importante. Lui sa darmi tutto è spero che tornando da me cambi perché io amo il vecchio lui non quello di ora.

			È la persona che amo di più al mondo, sa trasmettermi felicità, sapeva rendermi solo lui cosi felice. Senza lui sono debole, fragile se ritornasse sarei di nuovo forte come lo sono sempre stata. Questo sogno che ora vorrei che diventasse realtà è quello di non perdere Enza, lei è la mia migliore amica e pensare che fra due anni ci lasceremo mi fa stare male. Con lei condivido sempre tutto, mi consola, mi capisce; senza lei come farei? Non voglio perderla questo è il punto perché lei e “l’unica” per me sottolineo “unica” che ci sarà sempre per me ed io ci sarò sempre per lei.

		

	
		
			Scuola Media Statale Carlo Levi 

			Antonio, 11 anni, 1 M 

			Un gol per aiutare chi ha bisogno

			Mi chiamo Antonio e ho 11 anni e frequento la scuola Carlo Levi. Il mio desiderio è di diventare un calciatore e aiutare le persone povere. Io vorrei diventare un calciatore perchè mi piace, però sono indeciso cioè non so cosa fare, il portiere o l’attaccante. Vorrei esplorare il mondo dei calciatori, vorrei sapere che si prova a essere famosi, che si prova quando si fanno i goal, quando si sbagliano. Se fossi un calciatore aiuterei le persone povere e anche in questo caso proverei qualcosa di strano, ma non so quale stranezza proverei. Un altro mio desiderio è esplorare lo spazio. A volte mi affaccio e quando guardo il cielo e le stelle provo qualcosa di bello e quando guardo la luna provo una sensazione bellissima. Sicuramente se andassi sulla luna sarei felicissimo, sicuramente visitare la luna è bello per tutti.

		

	
		
			Scuola Media Statale Carlo Levi

			Doriana, 13 nni, 3 M

			 Mia madre ha fatto mille sacrifici per farmi danzare

			Salve, mi chiamo Doriana ed ho 13 anni. Scrivo questo tema come i miei amici che lo fanno per vincere, anche senza sapere cosa si vince. Scrivo questo tema, perché adoro scrivere temi e perché quando fai un tema riesci a scrivere tutto ciò che non avresti mai il coraggio di scrivere, mai il coraggio di raccontarlo ad una persona, di aprirti con quella persona perché sai che forse potrebbe capire il significato di quelle parole. Ah dimenticavo scrivo questo tema, perché nella mia vita nessuno si è mai degnato di farmi la domanda Quali sono i tuoi desideri ?. Il mio sogno è una sola parola formata da 5 lettere DANZA. Cos’è per me la danza. La danza per me è un modo di vivere, è un mio modo di rendere ogni ora, ogni minuto, ogni secondo migliore la mia giornata.

			Non sono una di quelle ragazze che ha iniziato danza da piccola all’età di 4 anni, oppure una di quelle ragazze che conosce ogni minimo movimento delle mani delle braccia ogni movimento perfetto !

			No! Non è così. Sono quasi il contrario non avendo iniziato da piccolina, ma avendo iniziato a 13 anni credo che non sia impossibile imparare, recuperare tutto ciò che si faceva da piccola. Ma io non guardo tutto questo, l’importante è imparare e dare il massimo come se fosse l’ultimo giorno, l’ultimo minuto e l’ultimo secondo in quella sala davanti a quegli specchi. Vi starete ponendo la domanda, perché io non abbia studiato da piccolina, bene se vi state ponendo questa domanda vi rispondo subito.

			Studiare danza classica ha le spese da pagare e la mia famiglia non ha mai avuto la possibilità di farlo, ma per farmi finire di piangere la notte mi scrissero all’età di 10 anni ad una scuola di ballo (latino americano) e anche se non era ciò che io sognavo ci andavo con molta voglia. Alla fine dell’anno feci una specie di spettacolo e mia madre mi guardava piangendo, mi venne vicino e mi disse “A Settembre mammina ti iscriverà alla scuola di danza classica”.

			La mia faccia era identica a questa *_* ma il mio cuore non sarei in grado di descriverlo nemmeno con un disegnino, perché è qualcosa di molto più grande.

		

	
		
			Scuola Media Statale Carlo Levi 

			Emanuela, 12 anni, 2 N 

			Sogno di aprire ristoranti a Napoli, Parigi, Londra

			Ciao sono Emanuela, ho 12 anni, vivo a Napoli. In questo tema vi vorrei raccontare i miei sogni. Ora vi parlo del mio futuro. Io vorrei diventare una “chef”, questo sogno lo avevo già da quando ero bambina ,vorrei aprire un sacco di ristoranti a Londra, Parigi ecc.. Vorrei anche diventare una ballerina di danza moderna, hip hop, vorrei girare in tutto il mondo. Un’altra cosa che vorrei di più è fare una vacanza con tutta la mia famiglia perché non l’ho mai fatto e vorrei tanto farlo. Io vorrei tanto che i problemi in famiglia finissero con mia sorella, mamma, papà, mia zia e mio zio. Io vorrei anche che questa crisi finisse. Come già vi ho detto a me piace cucinare mi piace cucinare il dolce, il salato ma il dolce di meno. Poi vi ho detto che mi piace ballare, a me piace ballare: il pop, elettro dance, il moderno ecc….. Questi sono i miei sogni e spero tanto che si avverino.

		

	
		
			Scuola Media StataleCarlo Levi

			Francesco Pio, 11 anni, 1 M

			Sogno di avere tanti soldi per darli agli africani, così si comprano le medicine

			Il mio più grande sogno e di essere un grande giocatore, mi piacerrebbe giocare nella Juventus avendo come compagno Del Piero, Marchisio, Vidal, Matri, Pirlo.

			Se avessi tanti soldi farei un offerta ai bambini che non hanno da mangiare in Africa, così loro potrebbero comprarsi le medicine, l’incubatrice per i bambini che nascono prematuri, i vestiti. Potrebbero costruirsi case, i negozi, i palazzi per prendere l’acqua.

			Manderei i biglietti ai miei amici per vedere le partite.

			Vorrei stare tranquillo in una villa, con una piscina mi prenderei una cameriera per dargli un posto di lavoro. La mia famiglia verrebbe a vivere con me.

		

	
		
			Scuola Media Statale Carlo Levi

			Olga, 13 anni, 2 N

			Mi piacerebbe andare a ballare alla trasmissione Amici

			Mi chiamo Olga, ho 13 anni e vivo a Napoli.

			Il mio sogno è quello di diventare ballerina professionista. Da piccola ho sempre avuto questa passione perché io amo ballare, quando torno a casa mi dedico sempre a questo; magari potrei diventare ballerina di “Amici” o aprire una scuola di danza e trasmettere questa passione a tutti i bimbi che non possono pagare queste scuole di danza. Per tre anni ho frequentato danza moderna e latino americano. I miei genitori non vogliono che segua questo sogno (pensano che sia inutile); vogliono che diventi medico o magari un avvocato ma io non smetterò mai di crederci solo chi sogna può realizzare qualcosa.

			Il mio secondo sogno è quello di diventare un’artista, sono molto brava a disegnare vorrei aiutare tutti i bimbi che non vanno a scuola, e se divento famosa aiuterò la mia famiglia e donerò i soldi alle famiglie di questi bambini perché anche loro possano inseguire i sogni perché tutti devono sognare 

			Il mio terzo desiderio è che io stia bene, è da un po’ di tempo che ho questi problemi, ho un dolore forte allo stomaco che mi porta il battito del cuore accelerato e mi porta poca fame.

			Adesso devo operarmi e ho l’ansia, spero solo che passi questo brutto periodo perché sto trascurando tutto.

		

	
		
			Scuola Media Statale Carlo Levi 

			Riccardo, 12 anni, 1 N 

			Vorrei che Napoli migliorasse

			Io ho 12 anni e i miei sogni sono tanti ad esempio fare il calciatore che viene amato dai propri tifosi, non un calciatore qualunque.

			Oppure essere miliardario e comprarmi la Ferrari, la Lamborghini e le Bugatti.

			Vorrei che questa città (NAPOLI) migliorasse e che non ci sia nè l’immondizia nè la crisi.

			Vorrei che la disoccupazione sparisse.

			Il mio secondo sogno e fare il creatore di giochi. Magari anche fare l’allenatore di una squadra abbastanza forte.

			Il mio sogno e di andare a Miami, poi andare a Parigi. 

			Visto che poi io sono di Napoli vorrei andare a Capri e poi andare in Spagna a Madrid.

			Insomma io ho tantissimi sogni e non so nemmeno come spiegarli.

		

	
		
			Scuola Media Statale Carlo Levi 

			Simona, 12 anni, 2 N

			Odio Scampia perché tutti mi giudicano

			Salve, sono Simona e vorrei raccontare di una cosa particolare e importante per me: sono grassa. Può sembrare una cosa banale per le persone che la guardano da fuori, ma vedere persone che ti guardano e ti ridono in faccia fa male.

			Più di quanto potessi vedere… Forse è anche questo posto che mi provoca una paura dentro. La paura di uscire e trovassi ancora gente che ti fa sentire a disagio. Odio questo posto, perché tutti hanno giudizi e per lo più tutti brutti. Sempre le stesse facce, sempre la stessa gente, e sempre la stessa paura. 

			Vuoi essere indifferente quanto vuoi, ma anche sei in fondo, farà sempre male. “L’indifferenza è la migliore arma”, dicono tutti. Ma sai, essere indifferente a volte non è facile come sembra. Essere indifferente ad una cosa che ti pare elementare anche ai tuoi stessi occhi, è difficile. Aver paura di incontrare gente che ti prende in giro, gente che ti dice chiaro e tondo ciò che sei realmente non è bello. Puo sembrare una cosa egoistica, una cosa ovvia, visto che sei davvero ciò che la gente dice; ma non lo vedo egoismo. Solo vorrei che la gente tenesse il loro pensiero per sè, visto che già so cosa stanno pensando. 

			Di sicuro chi leggerà questo mio sfogo mi dirà: “non pensare a nessuno”… me lo sono sentita dire tante volte nella vita ma inutilmente. Per un periodo ho fatto vedere di essere indifferente anche se dentro ci sto male. Io amo la mia faccia, il mio carattere, sono orgogliosa di essere ciò che sono, ma non in questo tempo. Quando cose come questa mi accadono so di dover tacere e mangiarmi il fegato, perché le loro parole sono vere e per me sono come una spada che mi trafigge ogni volta. Ma cammino e ci passo avanti; fingendo ancora una volta indifferenza, visto che non posso far altro. La vedo come cosa impossibile metter fine a tutto questo.

			Forse sono parole esagerate, potete pensare, ma per me è importante. Metter fine a questo lo vedo un sogno per questo sono qui a parlarvene.

			Non voglio far pena, nè compassione a nessuno. Io odio dire i miei problemi agli altri proprio per questo. Voglio solo scrivere ciò che sento, perché io amo scrivere. Vedo il foglio come un amico al quale posso dire tutto, senza essere giudicata. Ecco perché dopo mi sento meglio.

			Forse è un sogno un po’ particolare ma è ciò che sento.

		

	
		
			Scuola secondaria di I grado Don Guanella. Virgilio I

			Giusi, 12 anni, 2 B

			Immagino un futuro migliore, ma non è facile

			Oggi in classe abbiamo parlato dei sogni e dei desideri e ora vorrei raccontare i miei. Immagino un futuro molto positivo, in cui la gente si aiuti a vicenda e in cui ci sia lavoro per tutti … UN FUTURO MIGLIORE …

			Credo che non sarà possibile perché in questo mondo c’è troppo egoismo ma vorrei, e spero tanto, che tutto questo egoismo si trasformi in bene, così avremmo tutti un futuro sicuro, sarebbe meglio per tutti noi. 

			Mi piacerebbe molto diventare una stilista ma per farlo dovrei andarmene da Napoli e trasferirmi in un’altra città e già so che non lo farò, perché non abbandonerò mai Napoli. Vorrei anche diventare una ballerina, una maestra, una pediatra oppure una psicologa, sono molto indecisa e so anche che per fare tutto questo devo studiare molto.

			Mi piacerebbe vivere in una villa oppure in una casa grande nel centro di Napoli, oppure vicino ai miei genitori. Ma anche se non potrò avere una casa grande almeno mi piacerebbe avere un lavoro sicuro.

			Sono tante le cose che vorrei per la mia famiglia, soprattutto la loro salute e il loro bene … Nel mio quartiere ci sono persone incivili, che non rispettano niente e nessuno, e altre persone civili, che rispettano tutto e tutti. Spero tanto che il mio quartiere possa cambiare … I miei genitori mi hanno insegnato che nella vita devi essere educato e avere rispetto.. secondo me è proprio questo che manca, essere sempre educati e avere rispetto. Rispetto per la natura, rispetto per l’ambiente e per il prossimo, così vivremmo tutti molto meglio. Il mio sogno è che ci sia pace nel mondo, perché c’è tanta violenza e ingiustizia, e un’altra cosa che vorrei fare è aprire un istituto e portare lì tutte le prostitute per fargli capire che c’è un’altra forma di vita.

		

	
		
			Scuola secondaria di I grado Don Guanella. Virgilio I 

			Fabiana, 12 anni, 2 B

			Vorrei essere una missionaria e aiutare i bambini sfortunati

			Estratto dalla lettera ad un’amica

			Il mio quartiere si chiama Scampia, vorrei che fosse migliore ma la colpa non è sua, è dei cittadini a cui importa solo di se stessi … Ho un’infinità di sogni ma proverò a raccontartene qualcuno: … sogno di fare equitazione e di fare tante gare con il mio cavallo… Vorrei diventare una ballerina professionista e vincere la gara regionale che faremo con la mia scuola di ballo l’anno prossimo.. per ultimo ho un sogno che chiunque riterrebbe un po’ strano detto da una ragazzina come me, è quello di diventare missionaria e aiutare tutti i bambini che non hanno la fortuna che ho io …

		

	
		
			Scuola secondaria di I grado Don Guanella. Virgilio I

			Raffaella, 12 anni, 2 B 

			Il mio sogno? Basta dire che Scampia è solo camorra

			Estratto dalla lettera ad un’amica

			… Spero che nei prossimi anni io possa non cambiare molto. Vorrei rimanere con i miei pregi ed i miei difetti, solo qualche centimetro in più e qualche chilo in meno. Poi, quando sarò molto più grande, sogno di avere una famiglia, possibilmente due femmine e un maschio, una casa, un lavoro e tanta voglia di vivere. Sulla mia famiglia desidero tanta felicità e che rimanga così com’è: unita, forte, affettuosa e con un pizzico di follia e, soprattutto, tanta salute... Invece sul mondo spero che cambino tantissime cose, ad esempio vorrei che il lavoro aumentasse e la disoccupazione diminuisse, che non ci fossero più guerre, tanta fame e povertà, che non ci fosse più tanto inquinamento, inciviltà, discriminazione.. poi sul mio quartiere spero che non si parli di Scampia solo come quartiere di camorra ma anche delle cose belle che ci sono e dei giovani, che fanno tanto per migliorarlo. 

		

	
		
			Scuola secondaria di I grado Don Guanella Virgilio 1

			Gianluca, 12 anni, 2 B

			Vorrei poter parlare con i miei cari defunti

			Ho molti sogni che un giorno proverò a realizzare, come diventare un campione di arti marziali e vincere tanti trofei e medaglie, poi mi piacerebbe provare una piccola carriera da doppiatore di cartoni animati, inventare un fumetto di un supereroe, finire la scuola, andare una volta nello spazio e provare l’emozione di fluttuare, di fare salti incredibili e di dire la frase “un piccolo passo per l’uomo è un grande passo per l’umanità”. Per la mia vita nel futuro, mi immagino in una villa lussuosa, dove sono ricco sfondato, e che la tecnologia ha fatto un grande passo avanti: troviamo medicine per curare qualsiasi malattia, le macchine vanno ad energia solare, Napoli è diventata pulita, a scuola i quaderni non ci sono più e si usano i computer, i videogame sono diventati così tecnologici che per giocarci bisogna mettere una tuta speciale che ci fa diventare i personaggi del gioco. Pensando alla mia famiglia in futuro, spero che inventino un modo per parlare ancora con i cari defunti, perché io voglio un bene universale alla mia famiglia, per questo spero che il futuro sia migliore di adesso.

		

	
		
			Istituto Comprensivo Virgilio 4

			Salvatore, 14 anni, 3 A

			Da grande voglio fare il mago e andare in Tv

			Il mio sogno è diventare un mago. Tutti i giorni guardo la TV per vedere il mago che mi piace di più che si chiama Silvan. Io vorrei essere come lui, mi piace come fa le magie. Il trucco del coniglio, mi piace tanto ma anche il trucco della donna tagliata a pezzi mi fa divertire un mondo. Quando guardo gli spettacoli di magia immagino di essere io il mago e sogno un giorno di vedere il pubblico che mi applaude che mi chiama per nome e mi chiede l’autografo. È questo che desidero da quando era solo un bambino.

		

	
		
			Istituto Comprensivo Virgilio 4

			Luisa, 12 anni, 2 B

			Sono una chef brava e aprirò il ristorante Esposito

			Il mio sogno è diventare una cuoca e aprire un ristorante che chiamerei Ristorante Esposito in cui lavorassero le mie amiche. Vorrei che chef famosi assaggiassero i miei piatti e si complimentassero con me. Già ora a volte cucino e i miei piatti sono buonissimi. Cucinare mi piace, cucino bene e credo che questo sia il mestiere più adatto a me. 

			Una Domenica mia madre mi fece cucinare: i cannoli, le melanzane, la macedonia, la carne, il dolce e questi piatti vennero tutti buonissimi, per questo mi sono appassionata alla cucina. 

			Quando cucino ci metto il cuore. 

			Ora appena posso cucino sempre. 

			Vorrei diventare una chef famosa perché credo che sia un mestiere creativo e divertente. 

		

	
		
			Istituto Comprensivo Virgilio 4 

			Francesca, Annalisa, Rosaria, 13 anni, 2 D 

			Vorremo aprire una casa famiglia per bimbi poveri

			Il nostro sogno sarebbe quello di gestire una casa famiglia per ospitare i bambini poveri. Vorremmo gestire noi questa casa famiglia con i bambini poveri, problematici e malati della nostra città. Desidereremmo che fosse così strutturata per essere accogliente e ospitale. Il piano terra con una cucina molto grande con tutto l’occorrente per cucinare;

			il secondo piano composto da stanze per giocare e per studiare: colorate, ricche di disegni sulle pareti, con tante finestra che danno tanta luce, molti giochi, banchi e sedie, computer, lavagne una biblioteca, una sala video, la palestra e la sala arte per dipingere; l’ultimo piano destinato alle stanze da letto, anche loro molto colorate e vivaci, con letti molto comodi e “sfiziosi”. Fuori dalla casa famiglia c’è un orto da coltivare e curarlo, delle bellissime aiuole ricche di fiori, tanti alberi, giostre per i bambini, e una grande piscina con i salvagente, infine sul retro della casa c’è un recinto con animali.

			Noi vorremmo aiutarli facendogli vivere una vita migliore e facendogli dimenticare il loro brutto passato. Vorremmo coinvolgerli nello studio, dar loro un’educazione, farli svagare portandoli a fare escursioni e fare attività fisica.

		

	
		
			Istituto Comprensivo Virgilio 4

			Gennaro, 11 anni, 1 C 

			Da grande diventerò parrucchiere

			Mi chiamo Gennaro, ho undici anni e non sono molto alto. Il mio sogno nel cassetto è aprire un negozio di parrucchiere in cui mia cugina e mia sorella facciano le estetiste. Lo chiamerei La Spasella perché io da piccolo la chiamavo così la spazzola e lo aprirei a Roccaraso, un paesino che si trova in montagna. La mattina ci sveglieremmo presto per aprire il negozio e lavoreremmo molto così da guadagnare tanti soldi per ingrandire sempre di più il negozio. Il Sabato partiremmo per tornare a Napoli per salutare i nostri genitori e poi la Domenica torneremmo a Roccaraso. Con l’andar del tempo potremmo vincere tanti concorsi così da aprire non solo un negozio più grande ma anche altri negozi in tutta Italia.

		

	
		
			Istituto Comprensivo Virgilio 4

			Aldo, 11 anni, 1 E 

			 Voglio diventare un campione dell’Inter

			Il mio futuro è diventare calciatore. Mi piace fare molto il difensore centrale, l’attaccante sinistro. La squadra di calcio calcio, è composta da 11 giocatori in campo e 7 in panchina per sostituire gli altri giocatori. Le partite durano 90 minuti, suddivise in 2 tempi ciascuno più il tempo di recupero. Si gioca con un arbitro che chiama i falli e 2 guardalinee uno a destra e uno a sinistra che chiamano i fuori gioco. Io vorrei giocare nella squadra F.C.Inter che adoro. Io so giocare molto bene in difesa, in attacco cerco sempre di approfondire per calciare in porta. A me piace molto praticare il calcio perché è il mio sport preferito. 

			Per ora sono nell’Arci Scampia spero che qualcuno mi prenda nella loro squadra per realizzare il mio sogno. Quando ero piccolo mi piaceva molto giocare e da lì ho avuto il mio primo pallone a 3 anni. Spero che questo sogno si realizzi presto con la mia squadra del cuore l’Inter.

		

	
		
			Istituto Comprensivo Virgilio 4

			Roberta, 10 anni, 5 A 

			Chiamerò mia figlia Jennifer

			Quando diventerò adulta il mio sogno più grande sarà di fare la maestra.

			Comprendo che dovrò studiare molto ma ne varrà la pena. Quando mi sposerò vorrei andare a vivere a New York ma non vorrei allontanarmi troppo dalla mia famiglia, allora mi accontenterò di Napoli. 

			Mi piacerebbe che il quartiere in cui vivo adesso cambiasse totalmente, al posto delle Vele ci dovrebbero essere delle altre case più accoglienti. Io andrò a vivere in una grande casa con una grande piscina, avrò una figlia che si chiamerà Jennifer. 

		

	
		
			Istituto Comprensivo Virgilio 4

			Luca, 9 anni, 4 classe

			Da grande farò il cardiologo e curerò gratis i poveri africani

			Il mio sogno più grande è diventare un medico chirurgo.

			Sento che potrei aiutare tante persone, potrei operare i malati e guarirli, bambini ma anche adulti.

			Mi piacerebbe specializzarmi per operare al cuore perché so che ci sono tante persone che muoiono, per colpa del loro cuore che non funziona bene: io potrei aggiustarglielo!

			Poi, diventato bravissimo, mi piacerebbe andare in Africa e operare le persone povere, ma senza farmi pagare, solo per salvare la loro vita.

			 Ecco questo è il mio desiderio.

		

	
		
			Istituto Comprensivo Virgilio 4

			Carmine, 10 anni, 5 C

			Basta fame nel mondo

			Il mio più grande sogno è che non ci sia fame nel mondo.

			Poi ci sono altri sogni. Vorrei essere un maestro di Karate, vorrei che la mia città fosse più pulita. 

			Poi vorrei fare un viaggio in Francia con mia madre e mio padre e vedere la Torre Eiffel. 

		

	
		
			Istituto Comprensivo Virgilio 4

			Luigi, 11 anni, 1 E 

			Mi alleno tanto per diventare un bravo calciatore

			Il mio sogno è diventare calciatore.

			Gioco a calcetto nella scuola e nei campetti con i miei amici.il mio ruolo e il portiere, sono bravino ma diventerò un portiere forte. Per adesso sto giocando a calcetto ogni mercoledi a scuola tra le 02:00 alle 04:00.Certe volte sbaglio cioè non e che paro e la palla o va a finire fuori o si scontra con i palli ed e per questo che mi devo allenare per diventare forte e per far vincere la mia squadra. Il mio numero dietro la maglia potra essere 20 che e il mio numero preferito. Da piccolo non volevo giocare a calcio perchè non mi piaceva poi quando ero un po’ più grande mi piaceva giocare ma non mi vedevo le partite,invecce adesso faccio tutte e due le cose cioè giocare a calcio e vedere delle partite complete.

		

	
		
			Istituto Comprensivo Virgilio 4

			Vincenzo, 13 anni, 2 B

			Diventerò campione di calcio

			Mi chiamo Vincenzo ho 13 anni, peso 64 Kg, sono alto 1,59 cm. Oggi in particolare non gioco in una Scuola Calcio per problemi familiari ed economici, ma sono uno studente della scuola Virgilio 4, a Napoli nel quartiere Scampia.

			Il mio sogno è essere il capitano di una squadra di calcio a cinque di Freestyle che abbia il preside Paolo Battimiello come presidente;Il professore Raffaele Conti, allenatore; Il professore Salvatore Beninati, vice allenatore; la professoressa Maria Nardo, Fisioterapista di squadra; Luca, Salvatore, Kekko, Vittorio e io, giocatori titolari; Rosario, Carlo e Dino riserve; Ciro il bidello, arbitro; Peppino, l’aiuto bidello, guardalinee; infine le ragazze della classe e della scuola come tifose.

		

	
		
			Istituto Comprensivo Virgilio 4

			Patrizio, 11 anni, 1 B

			Vorrei aprirmi una pizzeria

			Il mio sogno è quello di diventare pizzaiolo: farò pizze, lasagne e cannelloni, poi li consegnerò in tutto il mondo. Così farò un sacco di soldi e li darò a mio padre, a mia madre, a mio fratello e anche un po’ a me. Ho sognato che ero in un posto dove delle persone facevano tante pizze, quel posto si chiamava pizzeria. Nella pizzeria cucinavano pizze con la salsa, pizze con salsicce e friarielli e pizze con gli spinaci.

		

	
		
			Istituto Comprensivo Virgilio 4

			Raffaele e Vincenzo, 11 anni, 1 B

			Mi piacerebbe diventare camionista

			Io sogno di diventare un camionista perfetto perché è il mio sogno preferito e penso che lo realizzerò.

			Ma una volta ho sognato di cadere da un grattacielo altissimo e quando stavo per arrivare quasi alla fine mi sono svegliato. È stato bruttissimo, però quando mi sono svegliato e sono andato in bagno mi sono sciacquato la faccia perché mi sembrava vero. 

			Ho sognato dei mostri marini. Uno squalo con la testa di dinosauro mi mangiava e mi usciva sangue dalla testa: è stato orrendo e anche pauroso. Mi sono svegliato di colpo dallo spavento.

		

	
		
			Istituto Comprensivo Virgilio 4

			Vittorio, 12 anni, 2 B 

			Sogno anch’io di essere campione di calcio

			Mi chiamo Vittorio, ho 12 anni abito a Scampia. Sono alto 1,45, peso 43kg, sono basso e ho tanti amici che sono più grandi di me.

			Sogno di fare il calciatore perché il calcio è la cosa che più amo di tutta la mia vita e vorrei diventare famosissimo nel mondo e vorrei che nella mia squadra ci fossero i miei amici della meridiana che sono Salvatore a porta, Michele Agostino e Geremia in difesa, a centro campo Simone e Giuseppe, io e Matteo gli esterni e la punta è Vincenzo.

			 Il mister vorrei che fosse mister Sergio, il vice mister vorrei che fosse mister Alberto, l’allenatore vorrei che fosse Pasquale.

		

	
		
			Istituto Comprensivo Virgilio 4

			Simone, 10 anni, classe 5 

			I miei genitori mi vogliono ingegnere aeronautico

			I miei genitori vorrebbero che da grande facessi l’ingegnere aeronautico. Io, invece, vorrei fare il giocatore, iniziando nel Napoli e finendo nel Barcellona. 

			Una notte sognai che andavo a disputare un torneo con l’Ultimate Undici, cioè la squadra con i giocatori più forti al mondo. Io ero il capitano, battemmo tutte le altre antagoniste e io alzai la coppa nello stadio Camp Nou. Dopo un paio di anni finii sulla panchina dell’Italia come allenatore e metà dei miei beni li detti ai miei genitori. 

			Mi piacerebbe molto che il sogno che feci quella notte prima o poi si concretizzasse e diventasse realtà.

		

	
		
			Istituto Comprensivo Virgilio 4

			Lucia, 12 anni, 1 C 

			Vorrei essere ricca per aiutare i miei genitori e i poveri 

			Mi chiamo Lucia, frequento l’istituto Virgilio 4.

			Il mio sogno è diventare ricca per aiutare prima di tutto la mia famiglia a vivere meglio e poi i bambini poveri.

			Vorrei diventare ricca facendo la ballerina e formando un corpo di ballo con le mie amiche Sabrina, Angela, Ivana e Naomi la cui specialità del nostro gruppo sia l’hip hop in cui ci mettiamo molta passione e per questo ci divertiamo molto. Sogno di fare una sfida con un altro gruppo travestendoci in ogni ballo con costumi diversi colorati e appariscenti. Chiaramente la sfida la vinceremmo noi ma di tutta la squadra verrei scelta io per ricevere la coppa.

		

	
		
			Istituto Comprensivo Virgilio 4

			Gennaro, 10 anni, 4 C 

			Speriamo che i carabinieri e i poliziotti arrestino tutti gli spacciatori

			Io desidero che i poliziotti con l’aiuto dei carabinieri arrestino tutti gli spacciatori e non li facciano uscire più. Dovranno avere la condanna a morte, cioè sulla sedia elettrica. Così noi stiamo in pace, e poi desidero diventare cuoco. 

		

	
		
			Istituto Comprensivo Virgilio 4

			Immacolata, 9 anni, 4 A

			Non so se è un sogno ma io amo gli animali

			Io vorrei fare la veterinaria per salvare gli animali, forse, non solo per salvarli ma anche per stare più vicino a loro.

			Io desidero amarli ed accudirli, vorrei dire loro che non corrono più pericolo.

			Non so se questo sogno può diventare realtà ma di una cosa sono certa: gli animali devono essere amati e io li amerò sempre anche se non riuscirò a realizzare questo sogno.

			In ogni cosa cercherò con il mio impegno di raggiungere questo traguardo!

		

	
		
			Istituto Comprensivo Virgilio 4 

			Dino, 13 anni, 2 B 

			Mi diverto a giocare a pallone

			Sono un ragazzo di 13 anni e vivo a Scampia con mia zia e i miei genitori.

			Sono figlio unico ma non sto mai da solo perché passo molto tempo con i miei cugini. Il mio divertimento più grande è giocare a pallone perché per me è un sogno.

			Mi piacerebbe giocare in qualche squadra importante e fare tanti gol bellissimi.

		

	
		
			Istituto Comprensivo Virgilio 4

			Pasquale, 9 anni, 4 classe

			Il mio idolo è Ronaldo

			Il mio sogno più grande…

			Il mio sogno più grande è diventare un calciatore famoso, ricercato in tutto il mondo.

			Mi piace molto fare il calciatore, segnare tanti goal.

			Ho iniziato a sei anni a giocare con il pallone, mi divertivo e mi diverto sempre.

			Il mio ruolo preferito è la seconda punta.

			Vorrei diventare un fortissimo calciatore, come Cristiano Ronaldo (fortissimo calciatore).

		

	
		
			Istituto Comprensivo Virgilio 4	

			Angela, 11 anni, 1 C 

			Se divento ricca aiuto i bimbi del terzo mondo

			Mi chiamo Angela, ho 11 anni e frequento da 6 anni l’istituto Virgilio 4. Il mio sogno è poter essere ricca per aiutare i bambini del Terzo Mondo. 

			Il mio hobby è suonare e vorrei suonare in una band musicale di 11 componenti. La chitarra la suona la Prof. Cortellessa, il basso la Prof. Nardo che è la mia Prof., le maracas la prof. Francesca perché lei insegna spagnolo, il prof di tecnica il dogespil, la prof. Zazzaro il flauto, il prof di musica il caon, e le mie 2 migliori amiche, Sabrina e Lucia, ballano e fanno le coriste. Dopo molto lavoro vinciamo un trofeo e lo regaliamo al preside per ringraziarlo per tutto quello che fa per noi, infatti ci fa fare le gite, ci dà i quaderni quando li finiamo, ci dà i pastelli e i pennarelli quando non li portiamo, ci abbraccia quando non ci sentiamo bene. 

		

	
		
			Istituto Comprensivo Virgilio 4

			Francesco, 10 anni, classe 5

			Sogno di diventare come Pocho Lavezzi

			Il mio sogno è quello di diventare calciatore come il mio idolo Lavezzi. Amo il calcio, mi piace guardarlo in TV ma ancor di più organizzare delle partite con gli amici o dei veri e propri tornei. 

			Spero di riuscire a trasformare il mio sogno in realtà..

		

	
		
			Istituto Comprensivo Virgilio 4

			Antonio, 11 anni, 1 A 

			Il mio idolo è Buffon, sogno di essere come lui

			Il mio sogno più grande è diventare un portiere di calcio professionista come il mio idolo Buffon. Mi piace molto giocare come portiere e questo è il mio più grande sogno. Spero di trasformare questo sogno in realtà presto!

		

	
		
			Istituto Comprensivo Virgilio 4

			Francesco, 10 anni, 5 B

			Se fossi sindaco aiuterei i bisognosi

			Se io fossi il Sindaco aiuterei i più bisognosi; farei tutto per coloro che non hanno cibo, famiglia e case, e propongo di aiutarli.

			Forza e aiutiamoli.

		

	
		
			Istituto Comprensivo Virgilio 4 

			Tonia, 10 anni, 5 B

			Sogno Napoli sicura e pulita

			Io non ho un solo sogno ma tanti!

			Vorrei diventare una barista, perché è un lavoro simpatico e interessante. Quando andrò alle superiori vorrei frequentare l’Istituto Alberghiero, dove potrò imparare a cucinare divertendomi.

			Desidererei anche che la nostra città fosse più sicura e più pulita, non si può vivere in una città così pericolosa e sporca. Un altro mio sogno è aiutare la mia famiglia e starle più vicina per proteggerla.

		

	
		
			Istituto Comprensivo Virgilio 4

			Francesco, 12 anni, 2 B

			La mia squadra sarà chiamata Blanco Boys

			Il mio sogno é quello di diventare calciatore di una nuova squadra chiamata Blancos Boys in cui ci siano i miei compagni di classe come giocatori, il prof Raffaele C. come mister e il preside come presidente. Tutta la città ci ama, ci vuole bene, le nostre fan ci sostengono in ogni partita ma le più sfegatate sono Michela e Maria. Un giorno il presidente ci fa vedere una lettera in cui è scritto che una squadra di nome Monsters vuole sfidarci in una partita di pallone e allora ci alleniamo duramente. Un mese dopo andiamo a giocare nello stadio dei Monsters. Noi avevamo il completino della nazionale Italiana mentre loro l’attrezzatura da rugby e le scarpe con i tacchetti a punta. Dopo 10 secondi dall’inizio i Monsters passano in vantaggio, il mister ci dà la carica, le fan ancora di più ma noi siamo terrorizzati. Inizia il secondo tempo ma improvvisamente Luca Pesce viene espulso perché un calciatore dei Monsters dice all’ arbitro che aveva fatto un fallo bruttissimo. Al 20°del secondo tempo un giocatore dei Monsters fa un tiro da centro campo ma io intervengo con una rovesciata e tolgo il pallone da porta e proprio su quell’azione Vittorio fa goal. Eravamo pazzi di gioia ma la partita non era ancora finita e al 90°+1° schiaccio di testa e faccio un buco nella pancia del portiere e proprio mentre stavamo festeggiando i Monsters scompaiono per sempre. 

		

	
		
			Istituto Comprensivo Virgilio 4

			Ilaria, 11 anni, 1 C 

			Sarò nel campo della moda

			Mi chiamo Ilaria, ho 11 anni, e studio alla Virgilio 4. Abito a Napoli, quartiere Scampia. Ho i capelli color castano scuro, gli occhi marroni, il naso a patatina, le orecchie e le labbra piccole.

			 Mi reputo una persona sensibile, simpatica, dolce, allegra e vado bene a scuola. La mia famiglia è composta da 4 persone: mia madre, mio padre, mio fratello ed io. 

			Il mio sogno nel cassetto è di diventare una stilista di moda e di aprire un negozio di abbigliamento in cui mia cugina 

			possa fare insieme a me la stilista perché sia lei che io sappiamo creare abiti. 

		

	
		
			Istituto Comprensivo Virgilio 4 

			Simone, 12 anni, 2 A 

			Divento investigatore e scopro i colpevoli

			Il mio sogno è quello di diventare un investigatore, già da ora, infatti, sono un grande appassionato, soprattutto dei film di investigazione. Mi piacerebbe smascherare tanti colpevoli proprio come fanno in televisione. Non solo i film mi hanno fatto appassionare a questo lavoro: sono sempre stato deciso fin da piccolo che da grande avrei voluto fare l’investigatore e se ci riuscirò, sarò molto fiero di me stesso. 

			Già da ora sto iniziando ad applicarmi nello studio e quando sarà l’ora mi iscriverò anche all’università per raggiungere il mio grande obiettivo. 

			Fare l’investigatore mi potrà aiutare anche a migliorare il luogo dove vivo, Scampia. Vorrei tanto che questo quartiere non fosse considerato un luogo pieno di delinquenti, perché non è del tutto vero: ci sono anche moltissime persone oneste, tutte le persone del quartiere vorrebbero che fosse classificato come un posto normale e non che fosse sempre discriminato.

		

	
		
			Istituto Comprensivo Virgilio 4 

			Davide, 10 anni, 5 B

			Il mio sogno è giocare a calcio

			Da quando avevo sette anni ho un sogno: diventare un calciatore. Questo sogno lo porterò sempre nel mio cuore, spero di non perderlo mai.

			Per ora gioco solo quando vado da mia nonna, dove c’è un campetto e dove ci sono i miei amici.

			A settembre i miei genitori mi hanno promesso che mi iscriveranno ad una scuola di calcio.

			Speriamo che un giorno il mio sogno si possa avverare.

		

	
		
			Istituto Comprensivo Virgilio 4 

			Carla, 12 anni, 2 B 

			Vorrei fare l’estetista

			Sono una studentessa della scuola Virgilio 4.

			Abito a Scampia con i miei genitori, mio fratello e mia sorella.

			Il mio sogno è di diventare estetista: è un lavoro che mi è sempre piaciuto fin da quando ero piccola e truccavo le bambole. Da grande vorrei poter avere tanti trucchi e smalti per truccare le persone e aprire un bel negozio in cui a lavorare ci fossero le mie amiche, mia sorella e le mie cugine.

		

	
		
			Istituto Comprensivo Virgilio 4 

			Teresa, 10 anni, 5 B 

			Voglio cantare e recitare su un palco

			Io ho un sogno: vorrei diventare una ballerina, una cantante e un’attrice. Lo spero perché me la cavo e me lo merito perchè sono molto capace. Mi piace molto recitare, è la mia passione e spero di continuare a farlo. Un giorno vorrei trovarmi su un palco e dimostrare a tutti quanto sono brava e tutta la passione che ho, far capire a tutti che davvero mi piace ballare, recitare e cantare. Oggi frequento un’accademia per imparare a coltivare il mio talento e sperare di avere fortuna.

		

	
		
			Istituto Comprensivo Virgilio 4

			Giuseppe,11 anni, 1 B 

			Vorrei combattere la corruzione nel mondo

			Il mio sogno segreto è quello di diventare un grande avvocato per combattere per la giustizia. Ci sono avvocati corrotti, giudici corrotti e anche la polizia spesso è corrotta, e ho deciso di fare l’avvocato proprio perché c’è la corruzione nel mondo. Ma sogno anche di diventare uno scienziato per scoprire delle cure per le malattie che portano alla morte come il cancro. Alla fine mi sono svegliato, sono andato in cucina e ho raccontato tutto a mio fratello. 

		

	
		
			Istituto Comprensivo Virgilio 4

			Emanuele, 12 anni, 1 E 

			La mia passione per la pallavolo

			Il mio desiderio è la passione per la pallavolo.

			Questa passione è nata da quando ho cominciato le medie e a giocare nella palestra della scuola. È un gioco di squadra si inizia con sei giocatori poi chi sbaglia esce. Vado in palestra a Casoria, a volte mi alleno con mio padre vado in un posto molto largo e mi alleno sul bagher, i palleggi e la schiacciata per diventare più forte quando facciamo le partite io e il mio amico facciamo le azioni che piacciono al mister. E spero di entrare nella squadra più forte del mondo ed essere un campione e vincere sempre

		

	
		
			2. Un mondo migliore…

		

	
		
			Scuola secondaria di I grado Don Guanella. Virgilio I

			Marianna, 12 anni, 2 classe

			Sogno di essere come Cenerentola

			I sogni sono desideri di felicità. 

			Chiudo gli occhi e mi sembra di ascoltare la romantica e dolce vocina di Cenerentola che tanto mi ha fatto sognare quando ero piccola. Cosa sognavo? Sognavo di essere come lei, con il suo bel vestito da sera e di incontrare il principe azzurro. Quei desideri, racchiusi nel mio cuore, trasformavano la realtà intorno a me. La mia fantasia viaggiava senza freni. La mia casa diventava il castello incantato e il vestito della mamma, lungo fino ai piedi, l’abito luccicante di Cenerentola. Era bello credere che le fate esistono, che il bene trionfa sempre sul male e che l’amore vince sempre su tutto. Oggi … anche oggi mi piace sognare ad occhi aperti, soprattutto quando ascolto la musica. Mi sento libera di vedere e di provare ciò che la mia mente vuole. Il più forte, tra la moltitudine dei miei desideri, è quello di vivere in un quartiere migliore. Per rubare un pizzico di felicità, negato alla mia vita, sogno di essere al sicuro, di non provare il timore che possa accadermi qualcosa di brutto. Spesso vedo molti adolescenti non uscire di casa per il mio stesso timore, ma io non mi arrendo, perché nessuna stupida paura può negarmi di vivere la mia fanciullezza. Purtroppo ci sono persone che si trovano sulla strada sbagliata e non c’è niente che possa fargli cambiare idea. La gente che si definisce migliore guarda solo il lato cattivo di quest’ambiente sfortunato, giudicandolo anche in modo eccessivo, non sapendo che ci sono tante brave persone che fanno il possibile per migliorare questo quartiere. C’è sempre il timore che possa accadere qualcosa.. Vorrei anche che non ci fosse così tanta gente ignorante che se ne infischia di questa situazione, non sapendo che l’ambiente tende a peggiorare. Con la crisi che c’è oggi, i furti di qualsiasi cosa abbia un valore sono più frequenti. Vorrei che questo finisse e che questi soggetti che danneggiano la società trovassero un lavoro.

		

	
		
			Istituto Comprensivo Virgilio 4

			Pasquale, 14 anni, 3 classe

			Vorrei una Napoli pulita, senza crimine e corruzione

			Il mio desiderio è quello di avere una città migliore, più pulita, senza criminalità e senza corruzione e una città dove la gente sia disposta ad aiutare il prossimo. Il mio desiderio è quello che tutte le cose brutte scompaiono! 

		

	
		
			Istituto Comprensivo Virgilio 4

			Marika ,12 anni, 2 A 

			Basta con droga e camorra a Scampia in Tv

			il mio sogno...

			Il mio sogno è migliorare il mio quartiere.

			Io vivo a Napoli, nel quartiere di Scampia, in una delle Vele chiamate “Mostri di Cemento”, ed è molto degratata.

			I telegiornali parlano di Scampia come un quartiere brutto, pieno di droga e camorra, ma Scampia non è solo un brutto quartiere come tutti dicono, Scampia è anche un magnifico quartiere dove vive brava gente, gente che la mattina si sveglia e va a lavorare e non a vendere la droga.

			Io vorrei che non si parlasse più male del mio quartiere vorrei che fosse come tutti gli altri quartieri di Napoli, o anche migliore di tutti gli altri.

		

	
		
			Istituto Comprensivo Virgilio 4

			Francesca 12 anni, 2 E 

			Scampia non è così come la rappresentano i giornalisti

			Il mio sogno per Scampia

			Ci sono tanti sogni che vorrei fossero realtà per il mio quartiere e per la mia città. Adesso ve ne dico uno che mi è venuto in mente, proprio in questo momento. Tante volte nei telegiornali o anche nei giornali si parla di Scampia, ma di che cosa si parla? Della camorra, dello spaccio, della latitanza.. Insomma tutte cose negative di Scampia e mai quelle positive, come per esempio noi ragazzi che sogniamo in un futuro migliore,in un futuro pieno di nuove speranze, insomma in un futuro e lottiamo per averlo e per non far avere un brutto presentimento alle persone, di Scampia. Noi abbiamo la possibilità di farlo ma siamo troppo condizionati dalle parole della gente di altre città, e anche dal fatto che noi Napoletani siamo troppo pigri, ormai ci siamo abituati sul fatto che Scampia è fatta così e che noi non la possiamo cambiare, però io ho l’intenzione di realizzare questo sogno e voglio riuscirci quindi con tutte le mie forze cercherò di combattere per questo,non si può dire che io potrò fare passi da gigante o anche che ci riuscirò perchè sono solo una ragazzina di dodici anni,ma io ci credo in una Scampia migliore, bella e pulita, e poi combatto perchè ci sono tanti altri ragazzi della mia età o anche più grandi di me che ci credono in un quartiere migliore poiché hanno una gran forza di volontà. C’è una cosa che è stata avviata un paio di mesi fa a Scampia, la raccolta differenziata che poche persone nel quartiere fanno, nel mio palazzo per esempio si potrebbe dire che siamo quattro, cinque di noi a farla e posso dirvi che siamo più di 50 famiglie, non rispettano gli orari, non buttano la spazzatura nel proprio contenitore, insomma siamo proprio noi Napoletani che certe volte ci adeguiamo a tutte queste cose. Certe volte rimango a casa a pensare come potrebbe essere Scampia in futuro e mi viene sempre in mente un cartone animato che faceva su Italia 1 che si chiamava Futurama, tradotto in italiano significa la città del futuro, e immaginavo come sarebbe stata Scampia così. Con tante macchine volanti, tubi trasportatori per le persone, insomma tante cose del futuro, sarebbe stupendo vedere nei telegiornali o sentir parlare le persone di una Scampia migliore e avere la certezza di non essere più infangati dalle persone di altre città, come quelle del nord che hanno gli occhi per guardare solo le cose negative del sud e mai, dico mai quelle positive, ma purtroppo è solo un sogno tutto questo che sto dicendo...Ma io ci credo e ci spero fino alla fine!

		

	
		
			Istituto Comprensivo Virgilio 4

			Silvia, 9 anni, 2 classe

			La maggioranza delle persone di Scampia sono perbene 

			Il quartiere dove vivo è Scampia …

			Purtroppo questo bellissimo quartiere di Napoli è considerato un luogo brutto dove c’è solo la camorra dove ci sono solo persone cattive, molta gente ha paura anche di venirci…

			Questa cosa a me non piace perché alla fine non ci vivono solo persone cattive ma anche persone per bene. Se mi chiedono dove vivo, e io rispondo Scampia mi prendono in giro, ma perché poi il loro quartiere sarebbe migliore?

			Qui a Scampia non ci sono solo ragazzi che da grandi sognano di avere una pistola e andare uccidere la gente… Ma ci sono ragazzi che sognano di avere un futuro migliore, che vogliono andare a scuola per imparare: chi sogna di fare il cantante, chi il calciatore, chi la stilista, chi il cuoco…

			Ecco il mio sogno è proprio quello di lottare per questo quartiere per farlo diventare come tutti gli altri… mi piacerebbe far capire alla gente la sua importanza.

			Questo quartiere non è quello che pensate: venite ad ammirare le sue bellezze ma soprattutto le persone che ci vivono.

			Questo quartiere purtroppo sta sempre sui giornali per le cose brutte che accadono, vorrei che Scampia andasse almeno una volta sui giornali per qualcosa di buono.

			Nella mia scuola media la chiamano così “Scampia Terra Di Pace” e così è.

			Io lotterò per il mio bellissimo quartiere, per farlo diventare un quartiere come tutti gli altri. 

		

	
		
			Istituto Comprensivo Virgilio 4

			Giuseppe, 11 anni, 1 B 

			Io sogno un quartiere senza droga e senza disonesti

			Sogno un’altra Scampia. Un quartiere senza droga e senza persone disoneste. Un quartiere felice con tanta gioia. Sogno un’altra Scampia. con solo persone oneste, quelle che hanno il coraggio di dire vicino ai figli che ci sono cose che non gli possono comprare perché non se lo possono permettere. Questa è l’altra Scampia che io sogno. 

		

	
		
			Istituto Comprensivo Virgilio 4

			Giulio, 12 anni, 5 B 

			Sogno bambini felici e famiglie piene di gioia

			Sogno dei bambini felici in una casa piena di gioia, con tanti giochi per passare del tempo con una famiglia bella e buona, un padre meraviglioso, così non avranno nessun problema a crescere, nessuna paura di affrontare le persone cattive che sono sempre pronte a farti qualcosa di male.

		

	
		
			Istituto Comprensivo Virgilio 4

			Armando, 11 anni, 1 C

			Basta violenze e male

			Il mio sogno più grande è che nel mio quartiere non ci siano più violenza ed illegalità e che non ci sia più motivo per parlarne male.

			Il quartiere in cui vivo è Scampia, da molte persone considerato un luogo degradato e di spaccio. Anche nei notiziari, in televisione, mi capita spesso di sentir parlare solo degli aspetti negativi del mio quartiere quali la delinquenza, la violenza e gli atti di vandalismo. Proprio per questo motivo, spesso considerano le persone che ci vivono come dei delinquenti. In realtà ci sono anche molte persone che rispettano la legge e che lavorano onestamente, facendo enormi sacrifici per le proprie famiglie. Inoltre ci sono anche molti parroci che si battono per migliorare il quartiere, aiutando i ragazzi che vivono in strada e dando aiuto a famiglie in difficoltà. Io mi ritengo un bambino fortunato perchè sono nato in una famiglia che mi ha insegnato i valori importanti della vita quali il rispetto degli altri e l’importanza dello studio per un futuro migliore.

			Molti ragazzi, invece, non sono così fortunati perché vivono in famiglie che hanno problemi con la legge o di altro genere e sono perciò costretti a vivere senza la guida dei propri genitori, prendendo a volte delle strade sbagliate. Spero che nonostante ciò, anche loro da grandi possano essere persone buone e oneste, perché molto spesso dagli errori degli adulti s’impara ad essere migliori, e possano quindi contribuire a fare del mio quartiere una realtà migliore. 

		

	
		
			Istituto Comprensivo Virgilio 4

			Maria, 13 anni, 2 B 

			Porterei Castel Sant’Elmo a Scampia

			Salve a tutti, mi chiamo Maria, ho 13 anni e frequento la II b della scuola più bella del mondo: la Virgilio 4, che si trova nel rione più bello del mondo, che è il mio rione, cioè Scampia.

			Il mio sogno sarebbe che il Castel Sant’Elmo, che abbiamo visto ieri al Vomero con la mia prof, si spostasse qui. Dentro ci abiterebbe tutta la mia famiglia e tutte le famiglie di Scampia che conosco. Potrei fare delle feste bellissime piene di gente. Potrei guidare i turisti che vengono a visitarlo. Potrei esporre i disegni di tutti i bambini della scuola insieme alle opere importanti che abbiamo visto nella mostra. 

		

	
		
			Istituto Comprensivo Virgilio 4 

			Martina, 10 anni, 5 A 

			Nel mio mondo non c’è la camorra

			Volete sapere qual è il mio sogno? Ve lo racconto, ma vi avverto fa parte di un mondo tutto mio da principessa. 

			Nel mio mondo non c’è cattiveria né camorra, nel mio mondo c’è solo amore, dove le nuvole si toccano con le mani. Sto lì con il mio principe azzurro, in questo mondo i maschi sono tutti principi, perchè sono dei gentiluomini. Io già mi immagino con un bellissimo vestito e io e il mio principe balliamo. Questo qui è il mondo che vorrei, so che non è così bello ma è un mondo dove io posso essere felice. Nel mio mondo ci sono prati pieni di fiori colorati, animali e fontane bellissime. È possibile tutto questo o resterà per sempre un sogno?

		

	
		
			Istituto Comprensivo Virgilio 4

			Carmen, 13 anni, 2 A 

			Diventerò avvocato e cambierò il mio quartiere

			Mi chiamo Carmen e ho 13 anni

			Frequento la scuola “Virgilio 4”, sono venuta quest’anno e ho conosciuto persone stupende. Spero tanto che l’anno prossimo sarò di nuovo con loro perchè voglio molto bene a tutti i miei amici. Io credevo che non avrei fatto amicizia con nessuno, invece mi sbagliavo. Ho tanti amici e vado a scuola sempre molto volentieri. Anche perchè studiando potrò realizzare il mio più grande sogno: diventare un avvocato, per aiutare a cambiare il mio quartiere. Io abito a Scampia e tutti la definiscono un brutto quartiere; a me non piace che dicano cose brutte sul mio quartiere perchè a Scampia non ci sono solo la camorra e gente cattiva. Ecco perchè io voglio studiare giurisprudenza, per poter finalmente dare una mano alla gente che vive a Scampia. Ci sono tanti ragazzi che hanno problemi con la legge, che hanno bisogno di essere difesi per poter poi cambiare vita e non fare di nuovo gli stessi errori. Il mio sogno è che un giorno non ci siano più ragazzi che hanno problemi con la legge. Facendo l’avvocato e aiutando i ragazzi in difficoltà, spero di poter far capire loro che ci sono molte alternative alla delinquenza, molte strade che si possono prendere per vivere una vita onesta. Spero così che un giorno parleranno di Scampia come di un quartiere “normale”. 

		

	
		
			Istituto Comprensivo Virgilio 4

			Salvatore, 12 anni, 1 E 

			 

			Ho un progetto per abbattere e ricostruire le Vele

			Il mio sogno è un progetto per le vele

			Da grande vorrei buttare le vele a terra perchè non sono più sane e le vorrei ricostruire da capo con dei giochi per i bambini ed un campo da calcio nuovo con tante serie di palloni tipo: NIKE, POWERCAT e PUMA. e non saranno sporche ma pulite. Vorrei costruire tutte e sei le vele. Due le buttarono a terra, non saranno mai più sporche ma sempre pulite in modo che i bambini ragazze e ragazzi possono divertirsi. Ci sono dei soggetti prepotenti da convincere, ma ne vale la pena per migliorare la vita; io voglio che gli altri possano vivere una vita bellissima e che se la possono godere per sempre fino a l’ultima goccia e che possono avere una vita felice e spero che questo progetto si realizzi e che ci siano caserme di carabinieri ad ogni lato delle vele per far che tutti siano felici.

		

	
		
			Istituto Comprensivo Virgilio 4

			Cristofaro, 14 anni, 3 A 

			Condizioni di vita migliori per gli immigrati…

			Vorrei avere una città migliore…più pulita e soprattuto abitata da persone più civili….Vorrei che le persone avessero tutte un lavoro e che tutti avessimo i soldi per mangiare. Vorrei che gli immigrati avvessero condizioni di vita migliore…e non faccessero del male agli altri..

		

	
		
			10° Circolo Didattico Ilaria Alpi

			Gaia, Sara e Ilaria, 10 anni, 5 C 

			Amiamo il posto in cui viviamo

			Il posto in cui abitiamo

			Tutti noi lo amiamo

			Il nostro sogno lo teniamo nel cassetto

			Provare per il nostro quartiere AMORE e RISPETTO

			I nostri cuori saranno sempre in allegria 

			Perché noi siamo di Scampia

			Il nostro sogno sarà sempre quello

			Di avere un quartiere bello.

		

	
		
			10° Circolo Ilaria Alpi

			La poesia della III B

			Pace e serenità nel rione dei Palazzoni

			Ogni giorno è poesia
se sto con la città mia;

			Nel quartiere e nei rioni
ci sono tanti palazzoni;

			Palazzoni alti e snelli
siamo tutti dei monelli;

			Monelli con sogni che
han bisogno anche di te.

			Il nostro futuro sarà sereno
Se toglieremo ogni veleno.

			Dalle strade e dal nostro cuore
combattendo con furore.

			Noi vorremmo che tutto il mondo
fosse pulito fino i fondo.

			Se ci mettiamo tutti insieme
sarà certo un bel seme,

			Seme di pace e serenità
per tutta l’umanità.

		

	
		
			Scuola Media Statale Carlo Levi

			 Giuseppe, 12 anni, 2 N 

			Troppa camorra, troppi innocenti muoiono

			Io abito a Scampia un quartiere difficile, in cui ci sono le persone camorriste.

			Io nel mio quartiere vorrei la pace, vorrei che di Scampia non si parlasse più male e che non si dicano cose brutte ed uscire dal mondo della droga. Io ho un sogno quello di diventare calciatore e far andare via la mia famiglia da Scampia.

			Nel mio quartiere c’è molta camorra, ed io vorrei che finisse, perchè con la camorra si dividono le famiglie, muoiono le persone a volte anche le persone innocenti vanno a finire in galera.

			Un mio desiderio è questo di far venire la pace e togliere la camorra, ma non solo a Scampia ma anche in altri quartieri di Napoli. Mi sono affezionato molto a Scampia e mi dispiacerebbe lasciarla e farla cambiare, ma se cambiasse secondo me sarebbe ancora più bello.

		

	
		
			Scuola Media Statale Carlo Levi

			Luigi, 11 anni, 1 M 

			Mi piacerebbe andare a vivere a Milano

			Mi piacerebbe che Scampia fosse più pulita senza carta a terra. Mi piacerebbe che ci fossero le giostre, uno stadio, un cinema. Sarebbe bello se ci fosse il mare vorrei fare il calciatore del Milan con Ibrahimovic, vivere a Milano con la mia famiglia.

		

	
		
			Scuola Media Statale Carlo Levi

			Margherita, 12 anni, 2 N 

			Pace nel mondo e basta bambini affamati

			Il mio desiderio è portare la pace nel mondo.

			Vorrei che tutte le persone si amassero, che non ci sia più tutta quella cattiveria che purtroppo oggi c’è.

			Vorrei garantire ai figli che avrò un mondo migliore, ma vorrei comunque aiutare persone bisognose che non hanno niente da mangiare. 

			Purtroppo la fame nel mondo è tanta.

			Ci sono bambini senza casa e che non hanno nulla per vivere.

			Io vorrei cambiare questo mondo ingiusto.

			Vorrei che fosse diverso, che le persone si aiutassero affinchè tutto vada bene.

			Però purtroppo questo non succede perchè le persone sfruttano i bambini per soddisfare i solo desideri e per farli lavorare.

			Non so perchè la giustizia non punisce queste persone tanto crudeli e non li fa mandare in carcere.

			Non so il perchè di tutto questo... Ecco il mio desiderio, non chiedo altro! 

			Ma avrei anche un altro desiderio.

			Vorrei diventare una cantante.

			Adoro cantare e mi piacerebbe molto diventarlo.

			Vorrei cantare per la mia famiglia e creare un parco giochi per tutti i bambini.

			Questo è quello che vorrei!

		

	
		
			Scuola Media Statale Carlo Levi

			Francesco, 12 anni, 2 N 

			Scampia senza tossici e senza camorra

			Vorrei che Scampia diventasse un quartiere bello, senza tossici e senza camorra.

			Vorrei che di Scampia non si parlasse più male e non si dicano cose brutte.

			Il mio sogno è di diventare calcatore e andarmene con la mia famiglia da Scampia. Napoli è una città molto bella, ma sono gli abitanti che la rovinano.

			Vorrei che a Scampia finisse tutto questo casino, e ci fosse la pace. 

			Se io diventerò calciatore farò del bene a tutti quelli che ne hanno bisogno, poi salverei la mia famiglia e li porterei via da Scampia.

		

	
		
			Scuola Media Statale Carlo Levi

			Fabiana, 11 anni, 1 M 

			Torniamo alle lire e niente tasse per i poveri

			Mi chiamo Fabiana e sono una undicenne e vivo a Scampia. Avrei tante idee. Il mio sogno é quello di vedere Scampia in un altro modo, ad esempio nella mia vita mi potrei vedere come una presidente, abbasserei le tasse ai poveri e le aumenterei ai ricchi come: Cantanti, Ballerine, Autori ecc. Rimetterei la lira, Farei costruire metà città piena di negozi e centri archeologici e metà città piena di natura alberi di tutti i tipi. Per tutti i problemi che dà la camorra farei di tutto per eliminarla. Per i miei figli vorrei il meglio anche se penso che se una mamma trascura troppo il proprio figlio oppure lo picchia il bambino si può sentire abbandonato. 

			Da grande come secondo sogno vorrei diventare una chef e aprirmi un ristorante a Bacoli e magari partecipare a concorsi per cucina. Mi affascina da quando ho cominciato a leggere libri di cucina e così ho cominciato a cucinare macedonia, panini, bruschette, frullati e altre merende e altre cose semplici. Diventata grande vorrei vaggiare per tutta l’Italia e per il mondo per fare scoperte nuove e per portare i nostri cibi e tradizioni.

		

	
		
			Scuola Media Statale Carlo Levi

			Pasquale, 12 anni, 1 M

			Basta guerre, fame e violenze

			Sono un ragazzo di dodici anni e il mio sogno è questo: un nuovo futuro per il mondo. 

			Vorrei che nel mondo del futuro sia più facile vivere, senza preoccuparsi di guerra, fame, distruzione e violenza. Nel mondo del futuro vorrei che la fame del mondo finisse, perchè non va bene che bambini e famiglie nel mondo possono mangiare tutti i giorni beatamente e altri no, anche perchè sono esseri umani come gli’ altri, devono avere il diritto alla libertà, al mangiare bene, a bere acqua pulita e dormire in case al caldo e al sicuro, non in vecchi edifici abbandonati e scadenti, per strada esposti ad ogni pericolo. Ad esempio, alcuni bambini in Africa, per guadagnarsi da vivere, lavorano come se fossero adulti di 30-40 anni, o anche che per un po’ d’acqua fanno chilometri a piedi per bere acqua contaminata e a volte per il tragitto ne perdono in grande quantità. I ragazzi piangono perchè i genitori non gli comprano l’i-phone, o un nuovo videogioco, o altre cose simili. 

			Quelli poveri piangono perchè non possono mangiare o bere acqua pulita, giocare o mandare avanti la famiglia. E la guerra? Distruzioni, morte, paura, sono cose che accadono nel mondo. Pensate a vivere in un mondo dove non si sa se il giorno dopo si ci risveglia o non ci risveglia proprio. Ogni giorno morti, bombe, paura, malattia e angoscia, sono cose che ora sono in gran parte in oriente dove, carri armati, armi, sangue, terrore, e morte, sono più concentrati. Non è facile vivere in queste condizioni specialmente per i bambini.

			I governatori pensano di mandare i soldati sia una missione di pace. Ma perchè non alzare una bandiera a sette colori invece di alzare le armi? La stupidità umana ha davvero passato il limite. Non capiscono che facendo così ammazzano anche i bambini, ma anche la loro mente, è affuscata da quelle cose. E la violenza? orribile, non esiste solo nelle guerre ma anche negli sport: una settimana fa ho visto che un allenatore ha picchiato un suo giocatore solo perchè aveva protestato, e ieri, alla partita NAPOLI-BOLOGNA è successa una rissa solo per un fallo!

		

	
		
			Istituto Comprensivo Virgilio 4

			Mario, 10 anno, 5 classe 

			Sogno Napoli con parchi, laghetti e animali liberi

			Io vorrei che a Napoli ci fossero parchi con laghetti grandi con tanti animali liberi e che i bambini potessero giocare tranquilli a pallone tutto insieme nei parchi senza litigare. Vorrei che ci fossero scivoli, altalene e pure le piscine, una per i più piccoli e una per i più grandi. 

			Vorrei che tutti ci divertissimo insieme, pure i genitori, vorrei che ci divertissimo con loro, e vorrei che tutte le persone anziane venissero anche loro a giocare con noi.

		

	
		
			Istituto Comprensivo Virgilio 4

			Diana, 10 anni, 5 B 

			I sogni son desideri

			I sogni son desideri che si possono avverare, basta crederci!

			VORREI

			VORREI che il mio quartiere fosse più pulito.

			VORREI un parco giochi e tanta felicità.

			VORREI che il mio sogno più grande, quello che ho sin da bambina, diventare una ballerina, si avverasse.

			VORREI viaggiare per il mondo, visitare tante città.

			VORREI aiutare i bambini poveri.

			VORREI che la mia famiglia fosse serena e felice.

			VORREI che tutti avessero una vita migliore!

		

	
		
			Istituto Comprensivo Virgilio 4

			Salvatore, 13 anni, 3 A 

			Un mondo senza droga

			Il mio desiderio più grande è di vivere in un mondo migliore. Un mondo senza droga, senza tossici, senza camorra ecc. Queste cose fanno schifo e spero che scompaiano dalla faccia della terra. Questo è il mio unico desiderio.

		

	
		
			Istituto Comprensivo Virgilio 4

			Susy, 13 anni, 2 E 

			Vorrei che sparisse la mafia

			Il mio sogno per Scampia è un posto migliore dove noi ragazzi possiamo permetterci un futuro migliore senza lavorare spacciando droga è far avverare il sogno di chiunque voglia un lavoro su cui contare. La cosa che desidererei di più e che scomparisse la MAFIA. Io amo Scampia ma a volte la odio perché ci sono cose che non ci dovrebbero stare. In fondo Scampia è Napoli che ha le sue doti di arte e ha tantissime belle cose come il Golfo, la costa, i musei, Castel dell’Ovo ecc. Io amo quei posti.

		

	
		
			Istituto Comprensivo Virgilio 4

			Dominique, 12 anni, 2 D 

			Vorrei ragazzi meno aggressivi, educati e gentili

			Il mio sogno è di cambiare alcuni ragazzi perché qui a Napoli alcuni ragazzi sono molto maleducati e molto aggressivi. Io vorrei cambiare e farli diventare gentili e non aggressivi …

			Vi spiego il perché: vorrei fare di questo sogno una realtà.

			Vorrei che questo sogno si avverasse perché qui a Napoli ci sono delle persone davvero molto aggressive e spregevoli e tutto per colpa dei genitori che li fanno diventare così perché non gli hanno insegnato l’educazione, oppure perché gli stessi genitori hanno dei problemi magari a loro volta sono cresciuti senza regole. Ma non tutti sono così, ci sono anche dei ragazzi molto gentili, educati e con famiglie molto accoglienti.

			Quindi io vorrei che tutti i ragazzi fossero educati, gentili, civili, che aiutano il prossimo e che a loro volta fossero dei buoni genitori.

		

	
		
			Istituto Comprensivo Virgilio 4 

			Titta, 12 anni, 2 D 

			Un aiuto ai bimbi dei paesi poveri

			Io ho tanti sogni ma il più importante sarebbe quello di dare aiuto a bambini dei paesi poveri.

			Vorrei....che non soffrissero la fame, avessero una casa, fossero accuditi dai genitori, avessero la possibilità di andare a scuola, di imparare quindi a leggere e a scrivere.

			Perchè solamente così potrebbero sopravvivere e quindi avere un futuro. Invece nelle condizioni in cui sono ora vivono una vita di stenti, di difficoltà e sofferenza. Spesso la maggior parte di loro muore in giovane età e questo a me dispiace molto.

			Io invece vorrei in un modo o nell’altro poterli aiutarli a vivere meglio, donare loro i vestiti, tanti giocattoli ma sopratutto renderli felici e dargli tanto affetto. 

			Il mio sogno e quello di poterli aiutare personalmente.

		

	
		
			Istituto Comprensivo Istituto Comprensivo Virgilio 4

			Tonia, 13 anni, 3 classe 

			Una città più bella e più ordinata

			il mio sogno è quello di avere una città più bella, più ordinata, per esempio con delle palazzine colorate, tante panchine dappertutto, e con i semafori tutti accesi e dei parchi giochi per bambini per noi ragazzi e per gli adulti. Inoltre vorrei che ci fossero i negozi per le strade del mio quartiere e la Domenica vorrei che ci fossero feste, concerti ecc. In fine ci vorrebbero anche delle leggi da rispettare così sicuramente la nostra Città sarebbe la più bella al mondo.

		

	
		
			Istituto Comprensivo Virgilio 4

			Carmela, 11 anni, 1 B 

			Scampia…bella, generosa e…

			Scampia è bella e generosa,

			forte e scherzosa.

			Scampia a volte è spaventosa.

		

	
		
			Istituto Comprensivo Virgilio 4

			Claudia, 10 anni, 5 classe 

			Sarei felice se Napoli cambiasse…

			Vorrei che Napoli cambiasse, che fosse una città più bella, più pulita, più allegra, è possibile? O è un sogno? Se Napoli cambiasse sarei molto felice e direi che il mio sogno si è fatto realtà. Io vivrei molto bene, sarei più serena, più allegra. Se questo non fosse possibile vorrei vivere a New York, e da grande vorrei fare la dottoressa. 

		

	
		
			Istituto Comprensivo Virgilio 4

			Francesco, Classe 5 B, anni 10

			Mi piacerebbe una città pulita e tranquilla

			Io ho tanti desideri e tanti sogni.

			Da grande vorrei fare il tecnico informatico e aprire un negozio dove svolgere la mia attività. 

			Io vorrei che la mia città fosse più pulita e più tranquilla. Vorrei che i prezzi fossero più bassi e che la benzina costasse di meno.

			Vorrei poter aiutare la mia famiglia.

			Vorrei che tutti amassero gli animali come li amo io e che non li abbandonassero.

		

	
		
			Istituto Comprensivo Virgilio 4 

			Maria, 9 anni, 4 B 

			Pace e serenità e basta guerre

			Io vorrei che nel mondo ci fosse molta pace, amore e serenità, ma sopratutto che nel mondo non ci fosse più la guerra. Ci vuole solo un piccolo sforzo da parte di tutti.

			Solo così il mio sogno si realizzerà veramente. Il mio sogno per Napoli. Il mio sogno è che la mia città migliori e che non la disprezzano più.

			Vorrei che la mia città sia più verde, più unita. Vorrei che diventasse la città più bella d’Italia…Vorrei che non ci siano più guerre per soldi, vorrei che chi vede Napoli dica: - Come è bella!!!- e no: - Ma che schifo!!!-.Perché Napoli è sempre stata bella però alcuni politicanti sono venuti e si sono presi solo i soldi senza fare niente. 

			Però oggi stiamo già lavorando su questo specialmente il problema spazzatura è stato risolto e inquinamento lo stiamo risolvendo pian piano. Quando diventerò grande ce la metterò tutta. Facendo così faccio diventare Napoli come Lucca, perché ho notato la differenza e allora la vorrei così però più grande. Vorrei migliorare anche le acque della città perché così il mare sia più bello. Spero che si realizzi per tutti noi!!! Così che diventi la città ideale.

		

	
		
			Istituto Comprensivo Virgilio 4

			Raffaella, 10 anni, 5 classe 

			Vorrei Napoli senza guerre e senza criminalità

			Io vorrei che Napoli diventasse una bella città senza guerra con più ordine e meno sporcizia e vorrei che tutti stessero bene e tranquilli al sicuro dalla criminalità. Vorrei che le persone avessero più rispetto per gli animali e che tutti noi facessimo qualcosa per aiutare i poveri, e che tutti vivessero felici e contenti.

		

	
		
			Istituto Comprensivo Virgilio 4

			Vincenzo, 10 anni, 5 B

			Forza lavoriamo!

			SOGNO

			Sogno o son desto

			ho il cuore palpitante

			come quello di un gigante.

			Aiuto il mio vicino

			che ha un bimbo piccolino.

			Gli dico “forza lavoriamo!”

			Il mio amico mi dice “cosa posso fare?

			Non posso più amare

			e nemmeno sognare!”

			Gli dico “non disperare

			continua ad amare”.

		

	
		
			Istituto Comprensivo Virgilio 4

			Silvana 13 anni, 2 A 

			Legalità e civiltà, Scampia non è il rione del terrore 

			Il mio sogno è che Scampia diventasse un quartiere più pulito, che ci fosse un po’ più di legalità, di avere un po’ di civiltà da alcune persone, che ci fosse un parco giochi per bambini, che i ragazzi non avessero più paura di stare per le strade.

			È brutto che dagli altri quartieri veniamo considerati un quartiere di terrore.

			Vorrei che capiste l’importanza di questo quartiere, che oltre a persone cattive ci sono anche persone che sognano di avere un futuro, proprio come me.

			Spero che tutto questo un giorno accada così non saremo sempre sui giornali.

		

	
		
			Istituto Comprensivo Virgilio 4

			Mario, 10 anni, 5 classe 

			Più verde, più parchi e bambini che possono giocare…

			Io vorrei che a Napoli ci fossero parchi con laghetti grandi con tanti animali liberi e che i bambini potessero giocare tranquilli a pallone tutto insieme nei parchi senza litigare. Vorrei che ci fossero scivoli, altalene e pure le piscine, una per i più piccoli e una per i più grandi. 

			Vorrei che tutti ci divertissimo insieme, pure i genitori, vorrei che ci divertissimo con loro, e vorrei che tutte le persone anziane venissero anche loro a giocare con noi.

		

	
		
			3. Vorrei che la mia famiglia…

		

	
		
			Istituto Comprensivo Virgilio 4 

			Antonio 11 anni, 1 classe 

			Voglio portare mamma in crociera basta che non c’è Schettino

			Mi chiamo Antonio ho 11 anni e vivo a Scampia nella Vela Rossa.

			Sono un ragazzo socievole ma alcune volte un po’ timido. Il mio sogno è diventare un grande produttore come Aurelio de Laurentis e comprare una buona squadra come il Napoli, così diventerei ricchissimo e potrei dare io da vivere ai miei genitori. Loro si sono sacrificati molto per me e mia sorella, lavorando sempre senza mai prendersi un giorno di festa. Il mio desiderio sarebbe vederli riposati e rilassati, magari regalandogli un bel viaggio su una nave da crociera, però che non sia Costa Crociere e soprattutto che non sia guidata dal comandante Schettino. 

		

	
		
			Istituto Comprensivo Virgilio 4

			Angela, 11 anni, 5 classe 

			Sogno il ritorno a casa di papà dopo tanti anni

			In questo momento desidero tante cose belle per la mia famiglia. Vorrei che dopo tanti anni mio padre tornasse a casa e facesse pace con mia madre. Vorrei quindi riunire tutta la famiglia per rivivere i momenti felici e sereni di quando ero piccola.

		

	
		
			Istituto Comprensivo Virgilio 4

			Natascia, 10 anni, 5 B 

			I miei sogni sono i miei genitori

			I miei desideri sono chiusi in fondo al cuore, a volte chiudi gli occhi e per magia diventano realtà, ma forse non è magia, sono i miei genitori che realizzano i miei sogni.

			I genitori per me sono la cosa più importante che ho, loro sono al centro del mio mondo e sono sempre presenti nei miei sogni e nei miei desideri.

		

	
		
			Istituto Comprensivo Virgilio 4

			Anna, 10 anni, 5 C 

			Vorrei che il mio papà esca presto dal carcere

			Il mio sogno più grande è che mio padre esca presto dal carcere, e quando torna a casa vorrei avere un fratellino perchè ho già due sorelle, ma se arrivasse una femmina sarò comunque contenta. Poi quando sarò grande vorrei fare l’estetista o la parrucchiera; mi piacciono tanto questi mestieri. E vorrei che mia madre non picchi più mia sorella grande. Un altro sogno che vorrei si realizzasse è che mia zia faccia pace con mio zio, spero che siamo felicissimi per sempre.

		

	
		
			Istituto Comprensivo Virgilio 4

			Vincenzo, 12 anni, 2 classe 

			Da grande voglio vivere con mamma e papà visto che sono in carcere e non li vedo mai

			Io ho più di un sogno: da grande vorrei rimanere a vivere con mia madre e mio padre visto che l’infanzia non la sto passando con loro. Sogno che quando usciranno dal carcere andremo a vivere tutti insieme lontano da Napoli. Sogno di avere una bella casa, un bel posto di lavoro, una bella macchina e di accudire i miei vecchi. Io da grande non farei mai l’errore di mio padre, anche se lui lo ha fatto per la famiglia, la strada sbagliata è una cosa bruttissima e non vale la pena buttare la vita in una cella o peggio in una bara per i soldi. Ho fatto una promessa a me stesso: che io farò solo cose buone. I miei fratelli non mi fanno mancare niente però mi manca il cuore, cioè mia mamma, e senza cuore non si vive. Non c’è una sera che non la pensi, è molto dura vivere così. Io questa vita non la auguro a nessun ragazzo. 

		

	
		
			Istituto Comprensivo Virgilio 4 

			Giuseppe, 11 anni, 1 classe 

			Speriamo che il Napoli vince la Champions

			Ciao, mi chiamo Giuseppe e la mia famiglia è composta da 4 persone: mia madre, mio padre, mia sorella piccola. Io abito a Napoli, quartiere Scampia, in un bellissimo parco. Ho una casa nuova che è composta da 6 stanze. Il mio sogno è diventare un calciatore molto bravo il cui presidente sia mio padre. In conclusione vorrei che vincessimo la coppa della Champions League.

		

	
		
			10° Circolo Didattico Ilaria Alpi

			Emanuele, 10 anni, 5 classe 

			Sognare mi fa riabbracciare la mamma che è morta

			Io sono Emanuele e mi piace sognare perché mi fa entrare in un altro mondo.

			Io sono stato sempre con la mia mamma e tutto era bellissimo perché la mia mamma mi dava tutto quello che volevo e poi mi faceva tante coccole soprattutto nel letto grande quando dormivo con lei.

			Il 29 marzo di quest’anno lei stava con le amiche e si sentì male, cadde a terra mentre un’amica le stringeva la mano, lei gridò il mio nome prima di morire.

			Adesso io mi sento molto male, sento pure la sua mancanza.

			Mi mancano molto i suoi baci e le sue coccole, però riesco a vederla nel sogno ma quando lei scompare mi fa un vuoto nel cuore. Io la sogno spesso, l’ultima volta lei stava dentro a un bar, lei mi ha comprato tutto quello che volevo.

			A volte mi capita di non controllare le mie emozioni e la sera quando sto nel letto e mi viene da piangere e quando mi addormento lei come per miracolo mi appare e mi consola tra le sue braccia.

			Ecco perché mi piace sognare perché è l’unico modo di vedere la mia mamma.

		

	
		
			Istituto Comprensivo Virgilio 4

			Dora, 11 anni, 1 C 

			Vorrei viaggiare in tutto il mondo

			Il sogno per i miei genitori

			Il mio sogno per i miei genitori è aiutarli a migliorare il loro futuro.

			Vorrei fare l’attrice perchè si guadagna tanto e così li posso aiutare a realizzare il loro sogno che è fare il muratore (per mio padre) e lavorare in un bar (per mia madre).

			Vorrei lavorare insieme a mia cugina Patty cosicché aiutiamo entrambe le nostre famiglie.

			Vorrei comprare una casa vicino al mare e un’altra in montagna e vorrei farli viaggiare in tutto il mondo.

			Spero che si realizzi presto.

		

	
		
			4. Il sogno di viaggiare…

		

	
		
			Istituto Comprensivo Virgilio 4

			Nunzia, 13 anni, 2 D 

			Io sogno California

			Io ho tanti sogni, però il più bello che vorrei realizzare è quello di andare a vivere in America, in California, dove ci sono tante scuole stupende, case come ville, negozi bellissimi e tante altre cose belle.

			Lì Natale lo festeggiano con tanto divertimento e fantasia, addobbano tutte le strade.

			Io vorrei vivere in una villa a due piani con un giardino, la piscina e un garage, e che vicino alla mia villa ci fosse un campo da football, campi da calcio, campi da baseball,ecc..

			Frequentare scuole dove l’intervallo si fa fuori in giardino, dove si fa doposcuola e si mangia in mensa.

			Vorrei tanto bere lo Starbucks in un di quei bar bellissimi dove vanno tutti i vip.

			Questo è il mio sogno spero tanto che si avveri però e un po’ difficile.

		

	
		
			Istituto Comprensivo Virgilio 4

			Camillo, 10 anni, 5 B 

			Spero che il sogno diventi realtà

			Sogno o realtà?

			Vedo una porta, afferro la maniglia

			e felice vedo la mia famiglia

			Entro in casa e sogno la città 

			in tutta la sua vivacità

			Vedo tanta confusione 

			e forse anche un po’ di delusione

			Mi sveglio la mattina 

			e vedo mia cugina

			 le do un passaggio

			e insieme facciamo un viaggio

			Nel mio sogno vedo Londra

			vedo la regina

			con la sua coroncina

			Sogno o realtà

			Questo non si sa !

		

	
		
			Istituto Comprensivo Virgilio 4

			Annamaria, 12 anni, 5 classe 

			Il mio sogno è vedere la Senna e la Torre Eiffel

			 Il mio desiderio e andare a Parigi perché è una città bellissima. Vorrei salire sulla torre Eiffel: sarebbe un sogno che si avvera. 

			 Ho sempre desiderato andare a Parigi, girare tra i suoi monumenti e passeggiare lungo la Senna.

			 Vorrei andarci quando compio 18 anni: sarebbe un bel regalo di compleanno. Vorrei mangiare una pizza vicino alla torre Eiffel e stare per una settimana in albergo in questa bellissima città.

			 Speriamo che il mio sogno si avveri.

		

	
		
			Scuola Media Statale Carlo Levi

			Alessandro, 12 anni, 2 N 

			Amo Napoli ma voglio tornare a Perugia

			Oggi racconto il mio sogno cioè quello di ritornare a Perugia dai miei nipoti perchè mi mancano tanto. Io con i miei nipoti facevo tutto, ci divertivamo molto insieme, noi giocavamo a pallone che è uno sport che a noi piace molto. In estate andavamo in piscina al mare con la mia famiglia, qui invece non ci posso andare per colpa dei soldi. La amo molto la mia città ma io vorrei ritornare lì a Perugia perchè ho tutto: la mia famiglia. 

			A Perugia è molto diverso da Napoli perchè a Perugia le persone sono molto meglio delle persone di Napoli perchè ti rispettano sono educate e ci rispettano non dico che a Napoli le persone non sono educate ma dico che quasi tutte sono maleducate e non ti rispettano. Alla fine non credo che sia un vero e proprio sogno perchè proteste dire che basta prendere una macchina e partire. 

			Per la mia famiglia non è così facile perchè noi siamo in quattro persone e soltanto mia sorella lavora, poi la macchina che abbiamo non è buona, mia sorella non può comprarla una nuova ma può soltanto dare una mano a mamma e papà. Alla fine dico che il mio sogno e che papà e mamma trovino un lavoro e ce ne andiamo per sempre a Perugia.

		

	
		
			Istituto Comprensivo Virgilio 4

			Valentina, 9 anni, 4 classe

			Voglio andare a Parigi ma papà non sa parlare manco l’italiano

			Il mio sogno più grande è quello di andare a Parigi, perché non ci sono mai stata. 

			Parigi è una bellissima città e ogni volta che la vedo in televisione mi emoziono tanto.

			So che io non ci posso andare con i miei genitori perché non parlano francese ma io studierò per imparare tante cose e poter così viaggiare.

			Mamma ci vuole andare perché so parlare un po’ inglese, ma babbo non sa parlare neanche l’italiano figuriamoci se sa parlare inglese o francese.

			Un giorno, lo desidero tanto, accompagnerò i miei genitori e non ci sarà alcun problema con la lingua, perché io li aiuterò.

		

	
		
			Istituto Comprensivo Virgilio 4

			Marika, 12 anni, 2 B 

			Sogno una villa con piscina dove nuotare con cigni e delfini

			Mi chiamo Marika, ho 12 anni e vivo a Scampia.

			Abito in un palazzo alto 13 piani ma il mio appartamento è al sesto piano. Desidererei abitare in una villa a 2 livelli con un grande giardino dove vorrei far crescere e vivere tanti animali. Accanto al giardino vorrei che ci fosse una grande piscina dove vorrei nuotare con cigni e delfini. All’interno della villa vorrei che ci fosse un arredamento colorato. All’ingresso vorrei avere un grande acquario con all’interno tanti pesci tropicali. Su una delle pareti vorrei avere un dipinto di una spiaggia. Nel salone vorrei avere un divano in pelle bianco con cuscini colorati e un grande tappeto morbido dove potrei sdraiarmi guardando il mio maxi schermo. In cucina vorrei dei mobili colorati e un grande tavolo di vetro al centro con 6 sedie d’acciaio. Vorrei un balcone che affaccia sul mio giardino. Vorrei che si salisse di sopra con un’ascensore o con le scale a chiocciola in ferro battuto, si arriva di sopra dove vorrei che ci fossero le camere da letto. Nella mia cameretta vorrei avere un letto a forma di stella, un tappeto, un lampadario e un terrazzino che affacci sul mare.

		

	
		
			5. Fiabe e Poesie

		

	
		
			Istituto Comprensivo Virgilio 4

			Michela, 13 anni, 2 B 

			Studiamo all’aria aperta così apprezziamo di più la scuola

			Sono Michela ho 13 anni e abito a Napoli. Il mio sogno è fare sempre lezione fuori dalla scuola. Non perché non voglia studiare, ma perché vorrei andare a scuola più volentieri. Quando la mattina so che devo chiudermi nelle 4 mura della mia aula mi viene la tristezza, ma quando so che andiamo a una gita o che stiamo fuori nel cortile sono felice.

			Vorrei che tutte le materie si studiassero sempre all’aria aperta e che solo se diluvia stiamo a fare lezione nell’aula.

		

	
		
			Istituto Comprensivo Virgilio 4

			Annalinda, 11 anni, 1 B

			Sogno un gatto e un topo che parlano tra loro di un tesoro

			Ho fatto un sogno che sembrava vero, 

			C’erano un topo e un gatto, ma tutti e due erano tanto strani.

			Il gatto aveva dei grandi occhi argentati, dei baffi lunghi fuori dal normale, delle zampe grossissime e il colore poi ancora più strano. Era rosso sulla testa e tutto rosa nel resto del corpo.

			Il topo era piccolo con occhi a cerchio neri, denti sporgenti dal musetto simpatico e il colore bianco. 

			Ma le stranezze non finiscono qui di certo.

			Questi parlavano tra loro, discutevano di un tesoro nascosto, ma non ricordo bene dove fosse.

			All’improvviso mi trovavo lì anche io, ma ero diventata una formica ed ascoltavo i loro discorsi mente mangiavo una mollichina di pane. Ad un certo punto i due si mettono in cammino ed io poiché ero curiosa di vedere questo tesoro, mi nascosi tra i lunghi peli del gatto. Entrammo, credo, in una caverna… non so molto bene cosa fosse, ma quando scesi da quei lunghi pelli e vidi tutto quell’oro mi svegliai improvvisamente! Mi guardai intorno, ma non mi trovavo più in una caverna piena d’oro. Ero nella mia stanzetta e la mamma mi chiamava perché dovevo andare a scuola.

		

	
		
			Scuola secondaria di I grado Don Guanella – Virgilio I

			Sara, 11 anni, 1 B 

			Un mondo fatto di gelato

			Poesia

			Quella splendida notte dormendo ho sognato
un mondo di gelato,
non essere bocciato
e un amico cavernicolo surgelato.

			Volare su un arcobaleno
senza avere paura. Più o meno!
Volare alto ma piano
con un giardino nella mano.

			Diventare famoso,
sarebbe favoloso!
Respirare anche se nel mare
e con le nuvole giocare.

			Vivere tra felicità,
gioia e tanta onestà,
senza diversità,
in un mondo di bontà!

			Poi ho sognato tra un bel colore
Scampia e il suo calore.
So che sembrerà un po’ strano
ma che ogni mio desiderio non sia invano..

			Vorrei ringraziare famiglia e amici
per aver reso i miei sogni felici

		

	
		
			Istituto Comprensivo Virgilio 4

			Martina, 13 anni, 2 D 

			Sogno di vedere mio cugino Emanuele camminare

			Il mio sogno.

			Il mio sogno che vorrei realizzare è di veder camminare mio cugino Emanuele.

			Emanuele oggi ha 18 anni, è nato già con una difficoltà motoria.

			Infatti fin dalla nascita trascorre la sua vita su una sedia a rotelle, aiutato dalla madre e seguito da un fisioterapista.

			Mio cugino ha difficoltà, come molte altre persone disabili, lui non si può muovere, non riesce a fare niente da solo, ha bisogno di aiuto continuo e assistenza. 

			Il mio desiderio è di vederlo in piedi, di potersi muovere come i suoi coetanei: fare passeggiate, correre, giocare a pallone, andare a ballare, ma lui tutto questo non lo può fare … 

			Sono triste per lui, ma nonostante la sua disabilità egli ci trasmette una grande gioia e voglia di vivere attraverso il suo grande sorriso.

		

	
		
			Istituto Comprensivo Virgilio 4

			La malfa, 11 anni, 5 C 

			Vorrei avere un cane

			Io ho un sogno: avere un cane, anche se è un po’ difficile da crescere. Voglio un cane da accarezzare, coccolare. Averlo è un sogno che può diventare realtà. I miei genitori dicono che se loro lo comprano io gli devo dare delle soddisfazioni: andare sempre a scuola, impegnarmi nello studio e non farmi bocciare. Questo è per ora il mio desiderio più grande.

			 

		

	
		
			10° Circolo Didattico Ilaria Alpi

			Giuliana e Genni, 10 anni, 5 A 

			Lasciate ch’io sogni 

			Io canto, io gioco, io danzo

			Io rido, io corro, poi volo…

			Volare con la fantasia…

			Che gioia! Che grande magia!

			Ti abbraccio, ti bacio, ti stringo

			Ti lascio ma poi ti riprendo.

			Lasciate ch’io sogni…

			È bello sognare!

			 

		

	
		
			10° Circolo Didattico Ilaria Alpi

			Bryan, 10 anni, 5 A

			Sogno una fidanzata bella ed educata 

			Il sogno è come desiderare

			Ciò che non si può avverare

			È come Gesù quando è nato

			Gli hanno cantato canzoni e i doni portato

			Io sogno di cucinare

			Piatti buoni da leccare

			Un grande cuoco voglio diventare

			Perché in televisione ci voglio stare

			Io sogno sempre

			Però ad avverarsi non mi è mai capitato niente

			Come avere una fidanzata:

			La sogno tanto bella ed educata

			Io il sogno lo voglio sempre sognare

			Perché il sogno è da desiderare 

		

	
		
			10° Circolo Didattico Ilaria Alpiì

			Denise, 10 anni, 5 classe

			La melodia dei sogni

			Il sogno è una favola, una melodia

			Che entra nella nostra testa con tanta fantasia.

			Di notte sogno dei grandi giardini

			In cui giocano molti bambini.

			Non so cos’è un sogno

			Ma io ne ho molto bisogno, 

			sono brutti e belli

			ma mai gemelli.

			Ti svegli di colpo

			Che brutto sogno

			Dormi tranquillo nel sonno profondo.

			Brutto o bello non è importante

			La cosa migliore è che sai sognare, 

			il sogno nel cassetto ormai è al sicuro

			se vuoi aprirlo 

			tienilo sotto sorveglianza

			perché ha molta importanza!

		

	
		
			10° Circolo Didattico Ilaria Alpi

			Azzurra, 5 A

			Viviamo insieme felici bianchi, neri e gialli

			Il mio sogno nel cassetto

			È quello di essere ricoperta d’affetto

			Di avere tanti amici

			Per vivere insieme felici.

			Gialli, bianchi e neri

			Per condividere con tutti i miei pensieri, 

			per sentire le storie dei loro paesi

			e restare tutti sorpresi

			per poterci consolare

			ed insieme tutti cantare

			Per stare tutti in compagnia

			E giocare con tanta allegria.

		

	
		
			10° Circolo Didattico Ilaria Alpi

			Sabrina, 10 anni, 5 classe

			Sogni sfiziosi nel cassetto

			Il sogno è prezioso

			E molto sfizioso

			Il sogno nel cassetto?

			Io vorrei diventare un cuoco provetto

			Non sarà mica facile diventarlo però devo provarlo

			Il sogno nel cassetto non sarà facile ma… 

			Non l’ho già detto?

		

	
		
			10° Circolo Didattico Ilaria Alpi

			Mariarca, 10 anni, classe 5

			Sogno napoletano…

			Sogno versione dialetto napoletano

			Scenne a’ notte 

			Cala o’ silenzio

			Aiz l’uocchi o’ cielo

			Ecc ca vir na’ cupert

			Chien ‘e stelle

			Che t’avvolge

			O’ pensier

			Piglia o’ sopravvento

			Ecco o’ sogn, è

			Bell’, brutt’, a vote confuso

			Ma mai tale e quale

		

	
		
			10° Circolo Didattico Ilaria Alpi

			Maria, 10 anni, classe 5

			Per me il sogno è come un dolce

			Per me il sogno è una cosa molto bella,

			è come se fosse un dolce.

			È una cosa stupenda perché ci fa desiderare

			Il sogno è come il vento che soffia 

			È pure come un puzzle che lo fai 

			E quando hai finito vedi un “disegno determinato”

			Come ciò che hai desiderato.

		

	
		
			10° Circolo Didattico Ilaria Alpi

			Chiara, 10 anni, 5 A

			Non far scappare il sogno che vuoi realizzare

			Il sogno è un grande stagno:

			il sogno che vuoi realizzare

			non lo devi mai far scappare

			Amo sognare

			Sognare è vivere, vivere è sognare

			Due cose che vanno a braccetto;

			la prima ci illude ma sa anche confortare.

			Certe cose le vediamo

			E sentiamo lontane

			Ma con il sogno sono vicine, 

			le si afferra, non ci sono barriere.

			Il sogno è speciale

			Ed è un sentimento reale.

		

	
		
			10° Circolo Didattico Ilaria Alpi

			Piomario, 10 anni, 5 A

			Sogni e bisogni

			Il sogno è

			Un bisogno

			Che ti aiuta a volare

			Che ti lascia andare

			Nei mondi incantati

			E nei regni fatati.

			Tra orchi e fate

			Ti fa destreggiare

			E il male fa indietreggiare

			In modo tale che tu possa giocare.

			Ma il mattino ti devi svegliare

			E non vedi l’ora di tornare a sognare

		

	
		
			10° Circolo Didattico Ilaria Alpi

			Pietro, 10 anni, 5 B

			Sogno d’essere un campione

			Il mio sogno è quello di diventare un calciatore

			E ci penso a tutte le ore.

			Più ci penso più sono contento

			E penso ridendo

			Ma riuscirò a realizzare questo sogno?

			Intanto lo tengo in pugno!

			 

		

	
		
		

	
		
			IL PROGETTO




La scuola per sperare

			Questo libro sui sogni è esso stesso figlio di un sogno. È il desiderio di restituire dignità e voce ai bambini di una periferia della città di Napoli che è diventata nella mente dei suoi cittadini e grazie alla superficialità di certi media lo stereotipo del male, dell’irreversibilità del male, dell’ineluttabilità del degrado. E spesso anche loro, i più piccoli, sono diventati strumento utile per scandalizzare, impietosire, diventare attraverso storie e racconti solo il simbolo della microcriminalità. Attraverso un  osservatorio privilegiato qual è la scuola, chi opera da più tempo in questo territorio, chi si immerge quotidianamente per ascoltare, per comprendere, chi si industria a pensare cosa si può fare, chi accetta di condividere lacrime e sorrisi e non lascia che il tempo scorra inutilmente, chi in una sola parola prova ad amare, non può restare insensibile agli sguardi, ai gesti, alle parole dolci o aggressive che siano di questi bambini di Scampia che innanzitutto sono bambini. E allora non si resta insensibili di fronte ai loro sogni. Sognare vuol dire sperare, vuol dire guardare al futuro, vuol dire desiderare qualcosa di bello, di pulito. Questi bambini desiderano quanto tanti loro coetanei e  sperano in un mondo migliore più di tanti adulti.

			 Ciò che emerge curando la lettura e la stesura degli elaborati raccolti nelle scuole di Scampia e Chiaiano è una grande voglia di futuro, un desiderio estremo di legarsi al bene che commuove, una fatica enorme per ottenere cose che per tanti coetanei in situazioni meno disagiate sono scontate, una sofferenza interiore nonostante si siano vissuti solo una manciata di anni.

			 Questi bambini non nascono con i coltelli in mano! Oggi è nostra la responsabilità che continuino a credere nei loro sogni di calciatore, ballerina, attrice, estetista, camionista ma anche avvocato, chirurgo, investigatore, cuoco, mago e pilota e nella voglia di tanti, della maggior parte di loro di restare a Scampia perché Scampia deve essere bella e diversa.

			Paola Cortellessa
(Insegnante e coordinatrice 
del progetto “i sogni son desideri”)

		

	
		
			Il mio sogno

			I bambini di Scampia non hanno pregiudizi. I loro occhi vedono un quartiere che è diverso da quello disegnato da certi organi di informazione frettolosi che hanno spesso sputato sentenze definitive su realtà difficili che andavano analizzate con serietà e spiegate con onestà. Ma si sa, quando l’equazione è Scampia uguale droga uguale faida di camorra uguale gomorra, poi diventa tutto più facile per chi sul Municipio che presiedo ha appiccicato da anni un marchio infame. 

			A chi si è fatto un’idea di Scampia, Chiaiano, Marianella, Piscinola come luoghi di perdizione, abiezione, criminalità, droga e quanto di peggio possa partorire la periferia di una metropoli di una città già complicata come Napoli, consiglio di leggere i sogni, le poesie e i pensieri dei bambini delle scuole di questo territorio. Questi bambini ti aprono gli occhi su una realtà diversa. Non per questo meno amara, meno difficile. Ma quelle dei bambini sono analisi serie perché sono fatte da chi vive in queste zone, tra queste vele, questi casermoni popolari, questi luoghi in cui lo Stato, quello con la S maiuscola, spesso non si è comportato meglio dei camorristi che tutti dovremmo disprezzare. Leggere quello che scrivono i bambini aiuta a rifiutare un modello di vita camorristico, ci porta dentro un quartiere ricco di potenzialità di sviluppo, di grande umanità. Dice bene l’autore di questo libro quando avverte che se i sogni, i bisogni, i sentimenti, le volontà dei bambini di questa zona di Napoli sono semplici, nobili, ricchi di umanità e generosità lo dobbiamo oltre che alle famiglie anche alla Scuola, quella con la S maiuscola. Un’agenzia educativa che assieme alla Chiesa aiuta la gioventù a leggere la realtà difficile che circonda questi bambini e consente loro e alle famiglie di scegliere la strada migliore per un futuro fatto di speranza e serenità. Qui la camorra non è un modello di vita, i boss non sono eroi, la droga è morte. I bambini lo sanno. I bambini lo scrivono. E i bambini sono il miglior biglietto da visita di Scampia. I loro sogni sono il futuro di questo quartiere. Se le istituzioni tutte lo comprenderanno Scampia non potrà più essere marchiata in maniera infame come il quartiere della camorra.   

			Ho accettato la sfida e non torno indietro perché anche io ho un sogno…  abbattere  le vele  e riscattare i giovani di Scampia.

			 Nel mio sogno immagino come è stato emozionante e avvincente  andare armati di passione e volontà,  con tutti i cittadini di Napoli vestiti da muratori  con picconi, ruspe e strumenti idonei a demolire per sempre le vele di Scampia, poi a ripulire e bonificare l’aria, riqualificare la piazza e le strade circostanti mentre tutti gli altri si affacciano e guardano stupiti pensando che   le brutte storie del passato, la violenza  ed il degrado sono stati  solo un brutto sogno, un incubo che non esiste più perché oramai  il bene ha vinto sul male. Ci siamo  risvegliati  e tutto brilla di futuro e solarità, Scampia è l’epicentro della nuova città metropolitana, il cuore di una grande city dove tutto è elettronico ed informatizzato. Tutto corre e scorre veloce come il tempo

			Angelo Pisani

			(Presidente VIII Municipalità)

		

	
		
			Ringraziamenti

			Alla fine dei libri si procede spesso a scrivere una paginetta di ringraziamenti che sono più frutto di un inutile esercizio di buona educazione che un moto sincero di gratitudine verso chi ha davvero avuto una parte importante nel rendere possibile il progetto editoriale. In questo caso credo di poter dire senza timore di essere smentito che l’analisi di Paola Cortellessa fa capire quanto è stata importante l’attività svolta dalla Scuola nella redazione di questo libro. Una Scuola che non è una entità indistinta ma è fatta di persone eccezionali, uomini e donne che ogni giorno nei quartieri difficili di Napoli si dannano e danno l’anima perché venga assicurato a bambini innocenti un futuro migliore di quello che si può loro prospettare. A tutti gli insegnanti che interpretano il loro lavoro alla stregua di una missione vanno i ringraziamenti sinceri per tutto quello che hanno fatto, fanno e faranno. Ad alcuni di loro, che sono parte dirigente ed hanno responsabilità nella Scuola dei quartieri di Scampia, Miano, Chiaiano va un supplemento di riconoscenza per aver speso le loro responsabilità ogni giorno nell’interesse esclusivo dei loro studenti. E dunque un grazie sincero personale desidero esprimerlo alla professoressa Donatella Mancuso della Scuola secondaria di I grado Don Guanella - Virgilio I, al professor Paolo Battimiello dell’Istituto comprensivo Virgilio IV, alla professoressa Silvana Quadrino dell’ 87° Circolo Didattico, alla professoressa Silvana Casertano del 28° Circolo Didattico di Chiaiano “Giovanni XXIII°”. Grazie inoltre a chi opera nella Municipalità di Scampia. Senza il loro lavoro, le loro idee, la loro disponibilità questo libro non esisterebbe. 

			Ed è a loro, ai loro studenti e alla Scuola pubblica che rappresentano nei quartieri di Scampia, Miano, Chiaiano, Secondigliano che intendo dedicare questo libro. Una dedica che d’accordo con l’editore abbiamo deciso di accompagnare con un gesto concreto, almeno speriamo lo diventi. Tutti i proventi che spetteranno all’autore dalla vendita di questo libro, in ogni formato e su qualunque piattaforma, saranno devoluti alle scuole che hanno preso parte al progetto “i sogni son desideri”. Risorse che i dirigenti scolastici in piena autonomia potranno spendere per le loro scuole e i loro ragazzi. 

			p.c.
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